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Miseria e milioni 

  

ZA 0A se Li 

Due termini che si riavvicinano mi- ' 
racolosamente solo nel Vaticano. Là di 
fatti, vi sono i milioni e la miseria in 
grado superlativo. 

Pochi giorni dopo la elezione a Som- 
mo Pontefice di Pio X, la stampa libe- 
rale cominciò a discorrere sulle ristret- 
tezze della S. Sede. Leone XII con le 
sue prodigalità regali nelle basiliche e 
nei musei, l’aveva ridotta tra lume e 
lumicino. E Pio X si trovava ora quello 
che alla buona si dice un uomo im- 
brogliato. 

nienti da Wladiwostok, 

PA 
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in erure signatos iura quod alma tegant? 

naio, ed invierà in quel giorno a Pietro- 
burgo una nota che equivarrà ad un 
ultimatum. 

Violenze russe. 
Londra, 25. — Secondo notizie prove- 

ua gruppo di 
soldati russi sbarcati dalle navi ha fatto 
subire le peggiori violenze agli abitanti 

‘ giapponesi di quel porto violando le don- 

Quindi riduzione di cuochi, riduzione 
di menù, riduzione di guardie, confe- . 
renze con cardinali... 
quel lavorio che precede di solito i 
grandi fallimenti. Voi, che leggeste la 
stampa liberale di settembre, ottobre e 
novembre, lo ricordate. Miseria super- 
lativa dunque in Vaticano. 

Se non che il quarto mese dalla ele- 
zione di Pio X succede un avvenimento 
americano. Il card. Gotti, curvo più 
sotto i quintali di carta-moneta che 
sotto gli anni, reca al Papa la bellezza 
di quaranta milioni lasciati da Leone 
XIII. E quasi ciò non bastasse dagli ap- 

insomma tutto 

partamenti del Papa defunto sbucano 
sacchi di milioni! Voi li avete veduti 
nelle riviste, nelle illustrazioni e nei. 
giornali di dicembre. Non era dubbio: 
Leone XIII avaro, taccagno, spilorcio, 
gretto come Io può essere un uomo a 
novant’ anni, aveva accumulati lesori 
immensi nei giubilei e li aveva conser- 
vati appiattandoli tra le fessure dei pa- 
vimenti. Così la stampa liberale, che di 
Pio X aveva come niente fosse fatto un 
Creso e del Vaticano un Vanderbilt più 
vero e maggiore. 

Senonchè in Vaticano suecede ora un 
altro miracoloso avvenimento. Ed è que- Sto: il Vaticano si trova di nuovo fella 
Più squallida miseria. Il rancio è stato 
ridotto agl’ impiegati di alta e bassa 
tenuta 3 le sorelle stesse di Pio X de- ‘ 
vono andare ad abitare con l’augasto | fratello in Vaticano, perchè Pio X non ha con che pagare loro la pigione ; la 
lista dei Nunzi è stata ridotta di dieci- mila lirette annue: ai giornali ufficiosi e ufficiali è stato tolto il regio appanaggio 
0 Sotto Pio IX e sotto Leone XIII 3 ì m. E la stampa liberale — leggi Secolo 0 l'Adriatico o un Gazzettino 
qualunque — inneggia a Pio X per que- 5" SUOI. rigidissimi propositi in attesa che il Soverno italiano faccia altrettanto 
01 SUOI giornali, conosciuti col nome di « giornali della Sreppia »; e in attesa 
che Jo Stesso governo riduca le liste degli unterkònig Bettolo Accinni. Pa- 
VORO, Morin e uomini attaccati alla patria con lo stesso affetto con il Quale 1 tafani si ai 
[uale i tafani si attaccano al groppone delle povere mi > e Mucche. Pio Wet, 
un Giobbe cl A_ è ritornato Vafai Ne tutto ha perduto ; e il 

So cano SI è ridotto a imagine e somi- glianza di quei at 
Dei miveti tr Solossali palazzi romani, ci quali, tra la Sontuosità delle linee a Pehitettoniche ‘e tr 
COSA stuona maledetti l'est locanda — uni Masta ai figli dei 
è l’unico rudere, 
l'antica grandezza 
Sente miseria, 

i Però non disperate, o buona gente Da qui a qualche tempo Giobbe ritor- herà Creso, e il Vaticano, dove ora es ] il muccido delle cose squallide e i bandonate, ritornerà un Louvre coi Campi Elisi con lo scintillio e col fascino di ‘na orientale opulenza. 
Miseria e milioni si avvicendano a Meraviglia in Vaticano, grazie ai sorti legi degli istrioni liberali, a cui sia ono 5 e gloria... nè ora nè mai. Amen! $ — mr 
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Un? << uitimatum ss del 
Londra, 25. —ll Daily Mail ha da To- Ka: SÌ cre a s È ent ede che il Giappone attenderà  (TTISTeRia Russia fino al 97 gen x i O E 

Mica parola latina ri- 
superbi Quiriti e che il quale rammentando 
espone ancora Ja pre- 

Giappone? 

ne, maltrattando vecchi e fanciulli e di- 
struggendo. ventiquattro case. I disordini 

-— ——scia Dan gun Rn le seneca ro, 
rien or mn Tr 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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un camino ideale. per il fumo, ma gli 
impiegati addetti agli ascensori coraggio- 
samente rimasero al loro posto, benchè 
fossero quasi soffocati, e manovrarono gli 
ascensori stessi finchè tutti gli inquilini 

durarono un'intera giornata. I soldati |! 
erano accompagnati da ufficiali e le au-| 
torità civili non fecero nulla per frenarli. 
La stampa giapponese si chiede che cosa 
accadrebba in caso di guerra, se simili 
avvenimenti si verificano in tempo di pace. La stampa vorrebbe che a tutti i giapponesi dimoranti in Siberia gi desse l’ordine di abbandonarla. 

Tra russi e cinesi. 
La Corea per-il Giappone. 

Chefon, 25. — Uno scontro ebbe luogo lungo la ferrovia Manciuriana, tra le truppe russe e due banche di malandrini cinesi. Disci cinesi furono catturati; un ufficiale russo restò ferito. 
Londra, 25. — Il 

Seoul che l'Imperatore della Corea ed i ministri sono favorevoli al Giappone. 
Vittorio Emanuele arbitro 

tra la Russia e il Giappone ? 
Roma, 25. — 

Russia abbia iniziate delle pratiche per Ottenere che il nostro Re Vittorio Ema- 
nuele accetti di essere arbitro nel conflito fra Russia e Giappone. 
TTT I mn VERNE AAA I NI 

Disordini studenteschi 
a Napoli e Palermo. 

  

Napoli, 

cercar di interrompere le lezioni. Ma però 

furono tratti. a salvamento, Le donne 
erano tutte svenute e si dovette traspor- 
tarle a braccia. Fortunatamente ron si 
ha a deplorare nessuna vittima. 

Il danno è di circa 200,000 lire. 

Note e commenti 
  

L’impunità nel delitto. 

I giornali raccontano il fatto seguente. 
Il medico dott. Braunstein di Monaco 

di Baviera aveva sposato nell'ottobre u. 
p. una signora, che avevagli portato in 
dote 150 mila marchi. Dopo le cerimonie 
nuziali, i due sposi partirono pel con- 

| sueto viaggio, venendo in Italia. Se non 
‘ che a Milano la sposa ammalò; a stento 
fu dallo sposo condotta fino a Lugano, ; 

‘dove morì. Lo sposo ottenne facoltà di 

Daily Telegraph ha ds. | 

trasportare il cadavere a Monaco; ma: 
giuuto a Zurigo, lo fece cremare. 

ROIO LIVRE RI RIONI ARE Re STI 
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Omues ergo simui evucis obstringamar amore: 

Quae vielt mundum, vinegt et ipsa modo, 
Parzos Archfiep, Utinern, 

  

TIPS TAG 

Oltre un centinaio di bambini tra cat- 
tolici (?) ed ebrei (?!!!) facevano magnifica 
corona al tradizionale albero splendente 
di lumi e gingilli, sovraccarico di dolci 
e frotta... ecc. ecc. » 

E qui facciamo punte, rilevando sol- 
tanto come la strombazzata a lodata pre- 
senza di quel tal Domenico Orano, abbia 
una speciale nota di rivelazione. 

Ecco la spiegazione di certa prosa sulla 
Tribuna contro il Papato, che vien calun- 
Niato di aver sempre favorito la schiavitù! 

| Ed ecco anche spiegato perchè tanto lusso 
: di notabililà ebraiche massoniche prote- 

ì 

Tutto pareva finito, quando sorse una 
amica dell’ estinta ad ‘accusare il dottor . 
Braunstein di aver avvelenato la moglie 
per papparsi tranquillamente la eredità. . Circa le 

La signora Braunstein aveva scritto — | 
pare — ad una sua amica che si era 

| ammalata dapo avere mangiato una bi- L'Avanti assicura che la | stecca, e che temeva che il marito l’avesse 
‘ avvelenata. Avvenuta la morte, l’amica 

i 

fece i passi dovuti. 
Il dott. Braunstein fu arrestato; e ora 

contro di lui s’ istruisce processo penale. 
Tale il fatto, che ha Ja sua importanza. 

| sociale. 
Di fatti, l'istruttoria è aperta contro 

i il presunto uxoricida. Ma che farà Vau- 
25. — Stamane sì radunarono gli studenti nell’atrio dell’Università per : 

non tutti erano d’accordo, si levavano 
altissimi clamori e fischi. Il prof. Co-. laianni che rimproverò uno dei più in- 
fervorati fu colto da fischi. 

Palermo, 25. — Anche oggi continua- 
rono i tumulti della scuola secondaria 
per protestare contro la pretesa circolare 
che modifica i punti per la promoziene senza esame. Gli studenti dei 3 licei, di- Sertate le lezioni si recarono in massa all'istituto tecnico dove fecero sospendere 

x 

le lezioni invadendo le aule. Gli studeuti tecnici volevano opporsi all’ invasione così seguirono mischie da cui molti uscirono maiconci. Fu necessario sciogliere le classi. 
n mesi 

POOR ed act 

I danni del maltempo 

IN SARDEGNA, 
Cagliari, 25. — Si è scatenato un vio- 

lentissimo temporale su tutta la Sardegna 
con vento e pioggia. Si teme anche sianvi 
sinistri marittimi. Le acque del Rium : Se : 9 SLA si esercizio prossimo. e del Rincixerri strariparono in territorio 
di Dscimomanni, Sanassi ed Uta. Le co- 
muricazioni ferroviarie sono interrotta in 
più punti. 

LA SPAGNA DEVASTATA. 
Bilbao, 25. — Neli villaggio di Yaldama 

le acque salirono fina al secondo piano 
delle case; 5 case abitate da minatori 
scomparvero. Grande numero di persone 

, versano nella più squallida miseria. 

a gli arabeschi, una : 
SsiMamente : quel- 

fair 
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Il colonnello Linch in libertà. 
Londra, 25. — Sabato dopo 13 mesi 

| ti di congrue parrocchiali 

di prigione venne rimesso in libertà il’ 
colonnelio Linch. 

Ii Re iatervenne in suo favore in se- | 
guito alle dimostrazioni d’affetto dell’ Ir- 
landa al suo indirizzo. Tuttavia la grazia 
del colonnello Linch sarebbe sottoposta 
a certe condizioni: egli può godere della. 
sua piena libertà, ma non 
uffici pubblici. 

può occupare 

  

I lettori ricorderanno che questo co- . 
lonnello irlandese era stato condannato 
a morte, — pena che gli fu poi mutata ' 
nel carcere a vita, — per aver combat- 
tuto nel Transwaal tra le fila dei boeri 
contro i propri nazionali. 
  

Un'altro disastro a Chicago. 
Un tempio massonico 

distrutto dal fuoco. i 
New York, 25. — Il tempio massonico 

di Chicago, che è un immenso edificio 
i di 20 piani, a pochi passi di distanza dal 
i teatro incendiato poco tempo fa, è stato 

  

la scena d’un nuovo e terribile incendio. 
Nell’edificio gigantesco si trovavano oltre 
2000 persone. L'incendio si manifestò in 
seguito ad una esplosione chimica, e le 
fiamme invasero tre piani. Da ogni uf- 
ficio gli inquillini si precipitarono nei 
corridoi per isfuggire all’ incendio. L’e- 
splosione fu sentita in tutti gli angoli 
della città ed il fumo che invase in po- 
chì minuti l’edificio produsse un panico 
enorme. 

Uomini e donne si precipitarono verso 
gli ascensori che si trovavano nel centro 
dell’edificio. La rotonda centrale, che 
contiene i quatiro ascensori, era diventata 

torità giudiziaria per accertarsi della sua 
colpabilità? Per reati simili la sua pru- 
cedura una volta era semplicissima : esu- 
mare il cadavere, farne l'autopsia e ri- 
cercare le traccie del veleno. 

Ma il dott. Braunstein ha fatto cremare 
il cadavere per istrappare forse all’auto- 
rità la prova materiale del suo delitto. E 
allora che resta? — Resta una sola cosa: 
far voti a ciò nell’interésse della giustizia 
e per salutare tremore dei delinquenti, 
sì faccia una legge la quala proibisca la 
cremazione dei cadaveri. 

IL BILANCIO DEL CULTO 
  

  

culto, allegato a quello di Grazia e Giu- 
sticia si hanno questi dati: 

Iì « Fondo p:r il culto » ha un’ammi- 
nistrazione autonoma, che dispone di una 

stantiche, concorse, in un processo che 
ora attende sereno giudizio dalla nostra 
Corte di Appello, all’attacco contro la 
Vera Roma, rea appunto di aver spesso 
ribattuto i calunniosi strafalcioni storici 
manipolati ad usum delphini dal lodato 
Orano. 

<. DOPO L’ INCENDIO 
della Città di Aalesund. 

Alri particolari. 
.Cristiania, 25. — Sull’ incendio terri- 

bile di Aalesund si vengono a conoscere 
questi nuovi particolari. A mezzanotte 

  

l’icendio cessarono di funzionare dopo 
essere state in attività per 24 ore invano 
tendando di domare il fuoco reso più 
violento dalia furia del vento. 

Sabato alle 8 del mattino delle comu- 
nicazioni telefoniche furono stabilite con 
Molde e dei soccorsi furono chiesti. TI primi soccorsi giunsero verso sera. 

Tutti gli edifici pubblici sono stati in- 
‘ cendiati. Si contano 2 chiese, il munici- 

. alcune 

pio, la casa delle missioni, i palazzi di varie società, tutte le banche, la casa del , 
carcere che borgomastro, la polizia e il 

furon preda alle fiamme. 
Una piccola scuola primaria, i locali 

delle dogane, il deposito delle spedizioni 
case private ed alcune abitazioni 

di operai e pescatori, rimasero in piedi. 
Nell'isola di Buholmen 10 case pri- 

vate e alcuni magazzini vennero rispar- 
miati dalle fiamme. 

I soccorsi ai superstiti. 

Christiania, 25. — Una spedizione di 
: soccorso inviata ad Aalesund per terra è 
giunta felicemente dopo avere dovuto 
fare la strada parte in vettura parte in 
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Amministrazione 
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spazio di linea cent. 50-- Dopo laifirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una 0 due colonns, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscone a richiesta. 
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Martedì 26 Gennaio 1904 
Li; RIS RI 

Incredibile ma vero 
REA REATO GA 

  

Raccomandiamo all’attenzione dei nostri 
‘ Jettori } articolo che qui riproduciamo 
dalla Presse medicale di Parigi. Esso è 
come un grido d’allarme a tutti gli onesti 
per la tirannide che loro sovrasta, ove 
in tempo non sappiano collegarsi e difen- 
dersìi. — Leggete, dunque. 

Durante l’ anno 1903 la Commissione 
amministrativa degli Ospizî di Marsiglia 
aveva deciso di laicizzare gli ospedali di 
Marsiglia; e il primo gennaio tale laiciz- 

zazione era un fatto compiuto. 

Questo provvedimento era grandemente 
dispiaciuto alla più gran parte della po- 
polazione della città di Marsiglia, cono- 

scendo essa troppo bene per lunga espe- 
rienza, tutto quanto lo zelo di sacrificio, 

‘ ed insieme tutta quanta la liberalità che 
apportavano nell'adempimento scrupoloso 
dei loro uffici, già da oltre 100 anni, le 

i religiose ospitaliere di S. Agostino; e non 
. solo dalla popolazione, ma tale provve- 

pompe che erano sul luogo del- 

dimento era pure stato apertamente 

disapprovato dai capi dei veri servizi me- 
dici, i quali, quando si trattò di portare 
negli ospedali marsigliesi tutte quelle 

migliorie e tutte quelle trasformazioni 
che erano dettate dalle più moderne esi- 

genze della igiene ospitaliera e della pra- 
tica medico-chirurgica, avevano appunto 
e sempre trovato nelle religiose degli aiuti 
intelligenti e preziosissimi, e non altro 
desiderosi che viemaggiormente istruirsi 

e perfezionarsi nei nuovi metodi della 
igiene moderna. 

Si doveva dunque riprendere il lavoro 
: di educazione di tutto un nuovo perso- 
nale, con questo in peggio, che ben dif- 
ficilmente si sarebbe poi potuto trovare 
in esso tutta quanta quella abnegazione 

e quello spirito di sacrificio. che sono 
tanto necessari dovunque, ma in modo 

: speciale nell’ ambiente cosmopolita degli 
i ospedali marsigliesi dove si trovano rac- 
‘ colti e confusi insieme i più diversi tem- 

; islitta. La popolazione si affretta a venire 
: in soccorso delle vittime, 

Da alcune spigolature nel bilancio del ' Una folla considerevole ha dovuto pas- 
sare le uitime ventiquattro ore in aperta 

, campagna sotto la pioggia e la tempesta 
‘ senza alimenti. Molte persone poterono 

entrata, la quale si prevede di L. 21,392,800 i 
per l’ esercizio 1904-905. 

L’ entrata approvata per l'esercizio cor- | 
rente ammonta a L. 22,592,300 indi una 

| 

minore entrata presunta di L. 199,500. hg i mente commossa dalla generosità del-: 
l'Imperatore di Germania. Il Re e la Re- 
gina di Norvegia hanno dato 6000 corone, 

L’ entrata ordinaria è rappresentata da 
rendita consolidata e da redditi patrimo- : 
niali per L. 20,392,800. 

La spesa è prevista in L. 22,320,475, 
per cul l’avviso sarebbe di L. 22,325. 

Sono principali oneri patrimoniali: 

i Il principe ereditario e 

a) le pensioni monastiche, gli assegni ai i 
membri delle collegiate soppresse ed agli | ì 
investiti di benefici o cappellanie soppresse, | 
per una somma compless. di L. . 3,755,000 

6) le congrue e supplemen- 

i _» 6,325,000 
c) gli assegni al clero di 

Sardegna » 751,500 
d) le spese di culto nelle 

loro diverse forme . 3 1,440,000 
e) la manutenzione, ripa- 

zione e custodia, di chiese, 
fabbricati monastici, arredi | 
sacri .__ > 228,000 

f) gli assegni all’ istruzio- 
ne pubblica ed alla benefi- 

cenza ; » 379.000 
g) la rendita dovuta ai Co- 

muni ‘+ »  1,965,000 
—_— — — —_ 

Totale complessivo L, 14,843,500 
delle quali 8 milioni e tre quarti, in cifra 
tonda, hanno scopo religioso, cioè Lire 

al culto propriamente detto ed alla custo- 
dia e mauutenzione degli edifici relativi. 

BUONO A SAPERSI 

Un periodico ufficioso delle sètte pro- 
testanti, che si stampa in Roma, ampli- 
ficando il 14 corrente una delle solite 
clandestine conventicole di famiglia, sotto 
il titolo « All’Istituto Evangelico italiano 
di via Panico » cominciava a descriverlo 
così: 

« Preanunziata dai giornali cittadini 
(sic) questa simpatica festa annuale ebba 
luogo venerdì scorso nel vasto tempio (sic) 
di piazza Ponte S. Angelo, artisticamente 

  

  

adornato per la circostanza, stipato di una 
vera folla impaziente di vedere, sentire 
ed applaudire (?), ed alla presenza di pa- 
recchie notabilità del partito liberale (sic) 
fra cui notavasi Domenico Orano, addirit- 
tura entusiasta dell’ insegnamenio e della 
impronta spicéatamente patriottica del- 
l’antico e benemerito Istituto. 

f 

f Î 
i i 
î 
i abitanti, 

nondimeno trovare da alloggiarsi presso 
i contadini o sulle navi. 

peramenti, dai cinici più sprezzanti ai 
marinai più fedeli e credenti nella virtù 
di Nostra Signora della Guardia. 

E non è poi un segreto per alcuno 
che l’istigatore e l’ organizzatore di tale 
laicizzazione, fu il d.r Queires, professore 
di clinica ostetrica alla Scuola di medi- 
cina, direttore anzi di questa scuola, pre- 
sidente del Consiglio dipartimentale. di 

| igiene, presidente della Commissione am- 
Dalle navi di soccorso sono state in- 

viate e poterono trasportare gran numero 
di vittime. 

la principessa 

ministrativa degli Ospizi, ufficiale della 
| Legion d’ Onore, ecc. ecc., in una parola 

hanno dato ciascuno 1000 corone. Dietro 
: invito della Regina la grande maestra di ‘ 
i casa, ha costituito un Comitato di dame ' 
incaricato di raccogliere le offerte. 

Le ferrovie norvegesi trasportano gra- 
tuitamente tutto ciò che è necessario per 
le vittime. 

Il Ministero della marina danese inviò ; 
ad Aalesund una nave con viveri, vestiti 
e coperte, e il Ministero della guerra in- 
viò 500 tende da campo e molte provvi- 
gioni. 

Le distribuzioni. — Ultime notizie. 
Christiania, 25. — Sono incominciate 

oggi le distribuzioni dei viveri. Sul quai 
vi è affluenza enorme di persone sprov- 
Viste di tutto; oggi si distribuirono og- 
getti di vestiario e coperte. I soccorsi sono 
ricevuti con entusiastica riconoscenza dagli 

di cui molti hanno le lagrime 
agli occhi. va 

Durante l'incendio, mentre gli abitanti 
| fuggivano daila città, accaddero molte 
disgrazie: alcuni malati morirono, colpiti 

: da apoplessie. 
7,076,500 destinati al clero e L. 1,668,000 | 

i dalle macerie. 
$ 

i 
î 
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Un fume nero, denso, si alza ancora 

TE NI ANT AIIP AMT NT SEANA VARA PILA PAR Par VI PL CNR PSPANTA SETA 

Charbonnel scacciato dall’ « Action ». 
Parigi, 25. — La scorsa notte, in se- 

guito a decisione del consiglio d’ammi- 
nistrazione, Charbonnel ed alcuni redat- 
tori furono espulsi dalla redazione del 
giornale l’Action. 

Così l’ex-prete, apostata, comincia a 
i pagare il fio delle sue scellerata imprese 
contro il cattolicismo e le congregazioni 
religiose in Francia. 
  

GROSSO FURTO. 

Genova, 25. — Alcuni ladri, dalla sot- 
i testante bottega da tappezziere, s’ intro- 
dussero nel grande negozio di orologeria 
e ottica della ditta Zigliara e rubarono 
per diecimila lire di orologi e di monta- 
ture da occhiali d’oro. La cassaforte per 
fortuna resistette, Il negozio trovasi nella 
via Carlo Felice, che è centralissima. 

  

  

: il gran Maestro della medicina officiale La popolazione si mostra profonda- : di Marsiglia. 
Quale sarà, perciò d’ora innanzi, la 

sua situazione di fronte ai suoi colleghi 
degli Ospitali e della Scuola? Essa non 
può essere che molto d'fficile special- 
mente dopo l’attestato di deferente sim- 
patia che essi vollero dare alle buone 

religiose ospitaliere, indirizzando alla loro 
Superiora, sul punto di partirsene, la 
seguente lettera: 

« Signora, 
« Nel momento nel quale le Suore di 

S. Agostino stanno per abbandonare gli 

ospitali, noi consideriamo come nostro 
preciso dovere di rivolgervi l'omaggio 

della nostra riconoscenza, e l’espressione 
sincera dei nostri ringraziamenti per la 

collaborazione tanto efficace e zelante che 
voi e le vostre religiose ci avete sempre 
concessa durante così lungo corso di anni, 
nel disbrigo dei servizi ospitalieri. 

« Vogliate accogliere, Signora, l’atte- 

stazione dei nostri rispettosissimi senti- 
menti ». 

E seguono ben trentacinque firme di 
medici e chirurgi degli ospitali, cono- 
sciutissimi ed apprezzati per la loro in- 
dipendenza di spirito, per lo zelo verso 
gli ammalati, per la loro dignità pro- 

fessionale, per il valore scientifico dei 
loro lavori. che fanno di Marsiglia un 

centro veramente importante di inss- 
gnamento teorico e pratico della me- 
dicina. 

E fu questa una imponente dimostra- 
zione, per quanto fatta senza spirito di 
partito e all’infuori di ogni preoccupa- 
zione confessionale; essa fu la sincera 
espressione di condoglianza a delle ze- 
lanti collaboratrici ingiustamente scac- 
ciata. i 

Ma anche questa bella manifestazione 
di simpatia. non mancò di commuovere 
l’opinione pubblica: la politica, a sua 
volta, volle vedervi e leggervi una pro- 
testa ufficiale; ed anzi uno dei rappre- 
sentanti ‘dei corpi sanitari di Marsiglin 
portò la questione innanzi all'assemblea  
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dipartimentale, che. si era accolta in 
seduta straordinaria. 

eccomi f 

In una seduta del Consiglio Generale 
si assistette perciò allo spettacolo poco 
banale e comune, di una maggioranza 
cioè, di Consiglio, che ad istigazione di 
un consigliere socialista, per le sue opi- 
nioni, ed emerita «spia» per il suo 
agire, intima al Prefetto di sospendere 
immediatamente dalle loro funzioni tutti 
i medici che avevano firmata la lettera 
di condoglianza alla Superiora delle re- 
ligiose di S. Agostino. 

Si sarebbe potuto credere che, in pieno 
Tegime repubblicano e nel quale teori- 
camente ciascuno dovrebbe avere il di- 
ritto di esprimere liberamente le proprie 
opinioni, lo stesso Prefetto per il primo 
sì sarebbe sentito in dovere di mettere 

della Pubblica Istruzione, e che dovrebbe 
chiamarsi Ministero di Belle Arti. Gli ar- 
tisti romani intendono estendere l’agita- 
zione fra tutti i colleghi d’Italia. 

Parigi, 25. — Si ha da Hittsburg che È 
‘ una esplosione in una miniera uccise 

| 125 operai della compagnia delle miniere 
i di carbone di Karwich presso Cherwich, 

: liani. Furono sparati dei colpi di revolver. 

| zioni, trovarono steso a terra un giovane . 
di 23 anni, certo Manfa, che aveva rice- 

le cose a posto, disprezzando le denunzie | 
e richiamando le .« spie » alla modera- 
zione che è imposta dal mandato a loro 
confidato; e tanto più poi egli avrebbe! 
dovuto agire così, in quanto che le de-' 
nunzie colpivano delle persone delle 
quali egli come amministratore del di- 
partimento, 

7 

non poteva in alcun modo ; 
disconoscere l’alta situazione sociale. e ' Se9 
tutta la deferenza, di cui erano degni 

er parte dei rappresentanti dei pubblici PP i 3 i î i i : Iocaricherà particolarmente di corrispon- poteri, in ragione appunto dei servizi 
grandissimi che essi quotidianamente 
rendevano e col più grande sacrificio 
personale a yantaggio delle classi disere- 
date della società. 

Eppure, come siamo lontani da tutto 
ciò! E quanto la condotta del prefetto 
di Marsiglia, in questa circostanza deve 
essere meditata dai medici come quella 
che indica chiaramente il nessun conto 
che i rappresentanti più elevati dei po- 
teri pubblici fanno di essi e delle loro 
idee, ogni qualvolta essi non siano pronti 
a rendere loro dei servizi politici! 

Infatti, nonostante le osservazioni di 
un consigliere il quale si permise di | 
osservare che i medici degli ospitali ave- 
vano pure bene il diritto di manifestare 
le lore simpatie e di esprimere condo- 
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lianze, senza perciò recare la benchè 
minima offesa alla dignità del Consiglio 
generale, il prefetto, obbederdo alle in- 
giunzioni della maggioranza dichiarò che 
esso considerava come una grave scor- 
‘ettezza la manifestazione dei dottori, e 
tale che a suo avviso assumeva parvenza 
di biasimo per l'assemblea dipartimentale; 
e conseguentemente a ciò si impegnava 
a studiare quali misure dovesse prendere 
in lorò confronto. 

E scrisse infatti subito a tutti i firma- 
tari dell’omaggio alle Suore una lettera 
secca ed autoritaria colla quale esigeva 
da questi dottori una spiegazione per 
sapere se, manifestando i loro sentimenti 
verso le Suore essi avevano inteso pro- 
nunciarsi contro l'avvenuta laicizzazione 
degli Ospizi, 

Questa vera costituzione mora, degna 
1 {2 

e:l’autoritarismo di età fortunatamente 

la giusta indignazione di tutto intero il 
corpo medico desideroso che per nessun 
medo gli si mancasse di tutta quella de- 
ferenza alla quale ha pieno diritto; e i 
chirurgi incolpati, per tutta risposta al- 
l'ingiunzione prefettizia si dimisero in 
massa dai loro uffici. 

L’articolista della Presse medicale ter- 
Mina dicendo che 
sere ia soluzione di questo incidente ‘è 
ben lieto di averne riferite tutte le diverse ® 

seppellendoli completamente. Numerosi 
souo i feriti. 

Marsiglia, 25.-— Iersera una clamorosa 
rissa è scoppiata in una osteria ed ha 
proseguito nella strada tra 12 operai ita- 

Le guardie accorse alle ripstute detona- 

vuto ua colpo di revolver alla nuca. 
  

Opera dei Congressi e Comitati cattolici 
IN ITALIA 

ATTI DEL SECONDO GRUPPO, 

nali aderenti all'Opera dei Uongressi. 
URGE a questo II Gruppo generale, 

per potere corrispondere ad analoghe ri- 
chieste ufficiali, avere precisi, completi e 
recenti dati statistici di tutte le nostre Unioni, 
Leghe o Fasci professionali. 

Vogliano pertanto tutte le sopradette 
Associazioni inviarci quanto prima le no- 
tizie che ci occorrono, unitamente al no- 
me della persona che ciascuna di esse 

dere con questo gruppo. 
Preghiamo altresì che vi aggiungano 

tutte quelle altre notizie che possono ser- 
vire ad illustrare la nostra azione a fa- 
vore dell’ordinamento professionale delle 
classi lavoratrici. 

Bergamo, 22 gennaio 1904. 

Il Presidente 
ST. MEDOLAGO ALBANI, 

MUSICALIA 
0 DIETA E I PERI Pe 

  

Al Liceo musicale di Roma è aperto 
un corso di canto gregoriano della’ du- 
rata di due anni. Dopo l’ esame del primo 
anno verrà rilasciato un attestato di ido- 
neità per l’esecuzione, e dopo l’esame 
del secondo anno il diploma di licenza 
per l'insegnamento del canto gregoriano. 
Non capisco come si possa in due soli 
anni di studio diventare maestri di canto 
gregoriano, a mano che non si voglia 
esigere che gli allievi siano gia iniziati 
nella musica e canto in specie, Ad ogni 
modo la nobile istituzione si merita il 

: plauso di tutti ed è per noi significativa 

Ì 

Pit 
NIL

E 

qualunque sia per es-. 

fasi per l'insegnamento appunto di sali- 
tà e di alta dignità professionale che 

23 ©     
   
mente dare ai colleghi, il corpo medico 
addetto agli ospitali di Marsiglia. 
  

Notizie in fascio 
atta or 

  

Roma, 25. — L’Italie dice che una viva 
agitazione si è manifestata fra gli artisti 
‘romani, affine di ottenere dal Governo e! 
dalla Camera dei Deputati la istituzione 
di un Ministero indipendente da quello 

e di saggio ammonimento, poichè, sia 

: l'Oratorio omonime 3 

è fece la sua comparsa con poesie 

‘ sua esecuzion 

pur lecito il confessarlo, qui come al. 
trove si procede un po’ aila buona di 
Dio in fatto di canto corale. lo proporrei, | 

i e l’idea non potrà incontrare teorica- i 
| mente opposizione, che si invitasse per- | 
sona assai competente sopratutto in ri- 
guardo alla teoria ed esecuzione del canto 
antico tradizionale per dar alcune lezioni 
sommarie. ll vantaggio sarebbe grandis- 
simo perchè la viva voce di un maestro 
provetto giova assai più dei metodì. De- 
signata la persona, e conosciuto l’am-. 
montare della spesa relativa converrebbe 

i ricevere le adesioni di chi intendesse 
frequentare per due o tre giorni le le- | 
zioni onde averne almeno un’idea del 
come si deve studiare ed eseguire il. 
canto. Se queste adesioni, come giova | 
sperare fossero numerose per parte dei ; 
chierici e dei RR. Sacerdoti, compreso il 
sottoscritto, la spesa verrebbe coperta per 
intiere, con lieve contributo pecuniario | 
per ognuno, e la propesta addiverrebbe i 
un fatto compiuto. Che ve ne pare? ed 
in caso affermativo a chi spetta l’ini- 
ziativa ? 

Il maestro Perosi a ricordo del Cente- 
nario di San Gregorio Magno istituirà 
una schola puerorum nella capella Sistina, 
a somiglianza delle scuole di Londra é 
di Mosca. Davvero non potrei ricordarmi i | al presente delle particolarità di quelle ‘ sua condotta ha saputo opportuna. | i scuole, so peraltro che i corpi corali colà 
sono organizzati mirabilmente. Si capisce 
intanto sempre più che viviamo in un anno 
assai «fecondo di nobili iniziative per la 
musica sacra. E questo ci serva di sprone, 

La Siberia, opera muova di Umberto 
Giordano, l’autore dell’Andrea Chenier e 
di Fedora, ha avuto buon successo alla 
Scala. 

— 

REI 

Le opare nuove del Padre Hartmann 
sono la Ultima Cena, un Miserere a 6 voci 
dedicato alla Regina Margherita, ed una 
Ave Maria. 

Al Concorsa internazionale indetto a 
Parigi per un Trio per pianoforte, violino 
e cella riuscì vincitore del premio di 
mille lire fra 32 concorrenti il maestro | 
Muzio Agostini prof. di armonia al Liceo 
Rossini di Pesaro. 

Queste notizie sono prese dalle « Cro- 
nache musicali di Roma. E per oggi basta. DE 

    

  

25 gennaio. 
Festa patronale dell’ Oratorio di 9. Agnese 

e della Società op, oatt. - Teatri, teatrini, teatroni, 
Giovedì scorso in occasione della festa 

: di S. Agnese (della quale quest'anno ri A tuite le Unioni, Leghe © Fasci professio- i 
     

  

  corre il XVII centenar ) le fanciulle del- 
stevano alla santa 

Messa, che Mons. Arciprete celebrava nella 
chiesetta di Santa Maria degli Angeli în 
onore della loro celeste patrona. Esse si 
accostarono alia santa Messa ia numero 
di 160. 

Alla sera, dopo una breve coroncina! 
nella stessa chiesa, le fan 
al dramma in 3 atti « 
tato dalle lore compagne 
trino, costituito in un’ampia sala presso 
le Rev.de Suore Francescane. Al dramma 
seguì un brillante monologo in dialetto 
veneziano, recitato con tanta spigliatezza 
dalla signorina Ernestina Eadrigo. Anche 
l’asilo infantile, diretto dalle stesse Suore, 

L e canti, 
ira i quali potemmo assistere a delle sce- 

iulle assistettero 
Agnese» reci- 

    

i nette di tanta ingenuità da non poter fre- 
Del dramma e 

e riparlerò domani. 

nare le più grosse risate, 

   

  

Teri la Soc 
S. Famiglia celebrò la sua festa patronale. 
Re alle 9 del mattino in Duomo, 
con vessillo e banda, assisteva alla santa 
Messa. Alle 13.30 la banda cattolica dava 
un concerto sulla piazza Umberto I 
La sera poi adunanza generale dei soci 
con estrazione di premi; 

Dopo le funzioni vespertine, nel tea 
trino dell'Oratorio femminile si ripe 
il dramma «S. Agnese » 
del S. Cuore 
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di Gesù, mentre nel tea- 

1 SE attoli della a Operaia cattolica della. 
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i voti.1, schede 

nel nuavo tea- | 

Codroipo 
25 gennaio. 

Seduta del Consiglio comunale. 
Oggi alle 14 il nostro Consiglio com.le 

tenne seduta. Erano presenti 12 - consi- 
glieri. Il dott. Gignolini giustifico la sua 
senza. 

Dopo letto il verbale dell’ultima tor- 
nata, il sig. Sindaco con brevi e com- 
moventi parole commemorò il cons. Chia- 
ruttini morto improvvisamente il 9 gen- 
naio di quest'anno, rilevando i meriti 
come padre di famiglia, come cittadino 
e come assiduo e intelligente consigliere 

i Comunale. Tutti i consiglieri si alzarono 
in piedi. 

| Passando quindi alla discussione del- 
l’ordiue del giorno venne apprevato con 

| lievissime modificazioni un regolamento 
pel servizio del vigile urbane d’istituirsi 
in Codroipo, regolamento che era stato 
approvato in massima e nelle linee gene- 
rali della seduta 28 dicembre 1903, e 
venne formulato l'avviso di concorso a 

| tale carica. Inoltre venne approvato il 
progetto del perito cem.le. per i lavori 
onde convogliere l’acqua del Ledra nella 

zione del co. L. Manin eletto Sindaco. 
Nelle due prime votazioni si ebbe que- 

sto risultato. Voisnti 12: Deganutti Ati- 
lio voti 5, dott. Zanelli voti 4, Cozzutti 

bianche 5. Nella votazione 
di ballotaggio fu prociamato eletto A- 
tilio Deganutti con voti 5. Furon fatte 
ancora le seguenti Bemine, 

Venne eletto membro della Gongrega- 
zione di carità Zuzzi Costanzo con voti 8; 
membro effettiva della Commissione elet- 
torale Pelizzo Gioranni con voti 9; revi- 
sore dei conti pel 1904 Cozzutti Natale 
con voti 6. 

Riguardo all’ ultimo numero dell’ordi- 
ne del giorno, cioè sulla domanda del 

Je2 

  

' Comitato esecutivo deli’ Esposizione ragio- 
nale di Udine circa alla rinunzia del Ce- 
mune al rimborsa di lire 100, corrispoa- 
dente a n. 4 azioni acquistate dell’ Espo- 
sizione istessa, il Consiglio, su propasta 
del cav, Luzzatto, approvò di rinunziare 
al rimborso suddetto, purchè vadano de- 
volute all’ istituzione di un corso indu- 

| sfriale presso l’Istituto Tecnico di Udine. 

per le Figlie; 

trino dei Rev.di Padri Stimatini' rappre- | DI 
sentavasi per i fanciulli dell'Oratorio Ma- 
riano la commedia in 3 atti « Il caperal 
Simon». Sicchè soltanto teatri, senza con- 
tare l’altalena americanain piazza del ferro, 
l’opera «Rigoletto » nel teatro Sociale e 
la festa da ballo nella sala sociale. Si ca- 
Pisce che siamo in pieno carnevale. 

Minos. 
Sandaniele 

24 gennaio. 
Circo equestre, 

_ Si è stabilito sul piazzale del giardino 
‘Il circo equestre Simili Filiberto testò : 
giunte e 
tato davanti ad un affollatissimo e scelto 
pubblico soddisfatto della ottima prima 

lersera la compagnia ha debut- 

impressione dalla quale si ripromette di . 
passare molte belle sere alio spettacolo 
degli svariatissimi esercizi. La miglior 
causa di diletto poi anche per le persone 
serie saranno i bei tipi duff, 
già dato prova ci essere molto abili nel 
mestiere di far ridere. 

Lode e incoraggiamento. 

i quali hanno | 

Questo e quella. ben si deve al signor 
Pietro Bertoli per la scrupolosità di fi- 

i nezza e di gusto artistico con cui nel suo 
rinomato Laboratorio di intagli e dora- 
ture si conducono a fermine i vari lavori. 
Fra essi questi giorni son stati ammirati 
i quadri della Via Crucis già partiti per | 
la chiesa di Barcis, dove per poco ancora 

‘rimarrà l’egregio parroco D. Angelo Bu- 8Ieg 
rigana, il quale lascia bellamente legato 

| il ricordo della sua partenza da lassù per 
passare a reggere una più importante 

| parrocchia, all’esimio lavoro che decorerà 
quella chiesa. Le cornici a tutti quattro 
i lati portano un gruppo di fine intaglio 
in istile barocco condotto con sapiente 
ricchezza di frastaglio con leggiadro 
scherzo di linee che pienamente accon- 
tentano l'occhio, che è incapace di trovar 
un neo meritevole di correzione. Lieto 
ritorno su queste cronache d’arte perchè 
al signor Bertoli non si può negare la 
distinta prerogativa di voler a ogni coste 
e a qualunque spesa far riuscire splen- 
didi 1 lavori che si eseguiscono nel suo 
laboratorio mediante la scelta di artisti 
provetti ed esteti. delta. 

Dopo di ciò vi fu sedute segreta su ar- 
gomenti di poca entità. —. 1) 

Palmanova 
25 gennaio. 

Per la filloasera — Atto onesto — Borseggio. 
Domenica nel nostro Teatro Sociale 

presenti numerosi agricoltori del circon- 
dario si tenne l’annunciata adunanza per | 
la formazione di una circoscrizione fillos- 
serica dei comuni infetti e di quelii timi- 
trofi credutè immuni, 

La riunione riuscita importantissima 
per la quantità e bontà dei progetti espo- 
sti esa presieduta dal dott. Franchi pre- sidente del nostro Circolo Agricole. Ora- tore fu l’egregio prof. Molon della scuola 
superiore di Agraria di Milano. 
—— Nel pomeriggio di ieri un giovanotto 

trovò una busta contenute 140 lire che consegnò al proprietario rifiutando qual- 
siasi compenso, 

— Ua povero contadino di Strassoldo (Illirico), certo Del Frate Antonio venne 
derubato da un portafoglio coa 50 fiorini in carta e 5 corone ed alti spiccioli. 

Cao quel denaro il povero uomo do- 
veva preparare la dote alla figlia. Del bor- 
seggio vennero avvertiti i nostri carabi- 

bieri. Girovago. 

Mentenars 
LO gennaio. 

Varie, 
— deri si fece la festa annuale della 

Società cattolica di M. S. Non si estese 
ad esterierità, mentre perdura in paese 
l'enorme impressione dell’orribile fatto 
accaduto nelle ‘ontane Americhe, 

— Oggi lunedì si fecero solenni esequie 
ja cura di questa società per il povero 
Francesco Manganelli. E’ i] primo socio 
che passa all’eternità. Giovedì saranno È 
funerali di Marcuzzi Nicolò a cura della 
famiglia. Lunedì p. v. poi, per. Zanitti 
Giovanni a cura di questa pepelazione. 

Questi disgraziati morirono investiti dal 
trevo, mentre si recavano al lavoro, per- 
correndo per abbreviare la strada, il tronco | Dei 

i ristauro della ferroviario, a doppio binario, appena fuori la stazione di Millerstown (Stati Uniti). 
Vedendo un treno che veniva alla loro volta, sì misero sull'altro binario, nen 
accorgendosi d’un altro treno, che, come 
fulmine, piombò loro addosso, stritolan- 
doli. Lasciano mogli e figli in teneris- 
sima età. 
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Tarcento 
25 gennaio. 

Caso tragico, 
Ghidello Avellino, operaio lombarda 

addetto al cascamificio verso le 2 4g venne colpito da emoraggia cerebrale. Il 
dott. Ettore Morgante prodigò all’ infelice 
tutte ie risorse della scienza ma dop? un'ora di agonia senza dar segni di lu: 
cidità mentale, cessava di vivere. Aveva 31 anni e lascia la moglie con due figli sul lastrico. Gli vennero somministraii i 
possibili conforti religiosi dal cappellano 
dello stabilimento D. Domenico Savio. 

Il caso tragico ha destata profonda im: Pressione. Da quattro mesi si trovava nel 
nostra Friuli. Di quarte sgradite sorprese è feconda la morte! Livio 

Premariacco 
24 gennaio. 

Incendi — Per la nuova chiesa, 
Due incendi in una settimana, è ud 

po troppo! Prima i pagliai di certi fra: 
telli Sinicco, un centinaio di quintali di paglia andati in cepers in brev'ara, e ieri 

, 

Flebus affittuali deli 

E gl’incendiari ? Sempre i ragazzial che, trastnllandosi coi fiammifferi, appi carono il fuoco. Attenti ai bimbi pel bacco, che non sanno quel che si fanno. Alle dieci di ieri, si ‘cominciò a gii dare al fugce, e fu una fortuna se ad corsero dei volonterosi ad estinguere ]' ine cendio che poteva prendere proporzioni allarmanti, dato il vento che spirava. Pel il proprietario si fa ascendere’ il danno 
a L, 1000 a per l’affittuale che. perdette due carri, istrumenti agricoli e delle canne di granoturco a L. 800. 

Nessuno dei due era assicurato. 
— Si è fatto finalmente l'acquisto del 

fonda per l’erezione della nuova chies parrocchiale. Tutti sono concordi nel dire che la scelta della posizione fu felice. _ Ed ora, bando alle discordie, alle ve- 
dute particolari, agli antagonismi di bor Sata; la chiesa dev'essere eretta. ed al più presto, è Dio che lo vuole. Lui has nedirà certo all'opera nostra e ci ridarà il centupio di ciò che a Lui doneremo. Sia in tutti una gara a chi più dà e il sommo Iddio benedica al meschino obolo della vedova, come al muuifico dano del ricco. B. 

  

Bordano 
24 gennaio. 

Questioni comunali, 
Il Giornale di Udine di sabato 23 corr. N. 21 con una corrispondenza da Bor- dano dà ripetutamente del falso a uD 

articoletto sulla nomina del segretario comparsa in questo pregiato giornale. E proprio il caso di domandarzi: dunque chi ha la casa di vetro ginoca a sassi ? 
Falsa l’apparizione dei cartellini con le 
scritto? false le voci di abbasso? Ma s@ tutti e due i paesi Je hauno vedute @ udite, e perfino i bambini le emettevano! 
Ghi scrive per vero in quel giarno deve 
essersi ben bene chiuso in casa a pet bene tappatosi le orecchie affine di non 
vedere ed udire cose che non gli garba? vano. Il nuovo (sic) segretario è bene 
viso? Ma se ‘anche i cani gli gridano 
dietro, eccette la salita cricca, purtroppo 
spadroneggiante. Definì costui }a vertenza 
S. Simeone? Ma se era così definita prima cha questi paesi vedesse tal ) (non tale perchè funzionò facendosi im- prestare il nome da quel di Trasaghis, 
ora sotto procedura) e adesso ha indotto a dividere quelle squallide roccie facen- done consumare tutto il valore in spesa di perizia ed assistenza, se pur sono ha- stanti? Si adoperò per l’erezione dei fur turi locali scolastici? Ma se era già una delibera a pieni voti di fare (data la mi- nima distanza fra le due frazioni) un sol locale nel centro con metà spesa e doppia 
istruzione ed egli fece sì di costruire dug locali con doppia spesa e metà istruzione? 
K queste uniche sono le sue benemerenze? 

Le 200 firme del ricarso al Prefetto 
sono di elementi torbolenti, ignoranti; minorenni (fortuna che non Je dice false?) Ma se è tutto Interneppo (meno due) @ tre quarti di Bordano che non vuole 
quel segretario, appunto per le sopradett@ benemerenze e per le note illegalità sul 

canonica di Bordana, 0 molto più, perchè fino al p. p. maggio 
Camune furono illegali, poichè assistita da lui che non ne aveva la veste, perchè Îl titolare se ne stava tranquillo a Trasaghis! 

Si capisce che sono paesi ignoranti, altrimenti non avrebbero lasciato regger? 
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I delitti dell'oro 
I 

Il magistrato iftanto avea ripreso il 
sue posto dietro lo scrittoio. Si asciugò 
Je tempie bagnate di sudore, poi si fece 
porgere dal cancelliere tutto il fascio del 
verbale e si pose con una straordinaria 
attenzione a leggere le varie deposizioni 
dei testimoni precedenti. 

Quando alzò la testa, si vide davanti 
una giovine straordinariamente bella. 

Alta, slanciata, con un portamento 
maestoso, era un tipo saraceno, una di 
quelle splendide figure che attraverso i 
secoli si conservano ancora in qualche 
regione della Francia. Avea naso aquilino, 
froafe un po’ stretta, coronata da capelli 
crespi nerissimi, mento d’avorio, labbra 

i occhi, nelle. pupille :lu- 
uceva una selvaggia energia, 

i altiero, una serenità perfetta, 

   
    

    

rosee. 
Mir 
UD 

non disgiunta da una volontà di ferro, 
invincibile, 

ico
 

pira 

  

Era vestita semplicemente e con mode- 
stia; una veste di lana nera, incrociata 
sul petto, uno sciallo di mussolina e una 
cuffia di tela ritinta, che le copriva a 
metà l'abbondante capellatura. 
Ella si avvicinò allo scrittoio del giu- 

dice, con passo lento, e. venne a porsi 
proprio in piena luca, 

Il giudice la esaminò prima attenta- 
mente, parve riflettere un istante, poi 
con tono brusco e severo le rivolse le 
solite domande: 

Ella rispose chiamarsi Teotista Ivorel, 
d’anni venti, 

Educata per carità dalle suore di Santa 
Radegonna, aveva, appena uscita di con- 
vento, domandato l’impiego di guardiana 
del piccolo oratorio che è sulla monta- 
gna dall’Anduche. 

E viveva là, con una vecchia parente, 
in un antico eremitaggio, isolata dalla 
gente, dal mondo, da tutti, non vedendo 
che gualche raro pellegrino, che veniva 
alla cappella, non parlando con nessuno, 
intesa solo alla pietà. 

La gente diceva che aveva di tanto in- 
tanto delle estati, durante le quali vedeva 
in visione gli Angeli e la Vergine del 
Paradiso.   Sk 

  

  
— Ditemi, sapete voi qualche cosa in- 

torno all’assassinio di Pascal? domandò 
il giudice, un po’ sconcertato dalla calma 
ingenua della testa. 

La strana creatura ebbe un gesto di 
grande indifferenza, poi con una voce 
sonora e vibrante, come le oscillazioni 
del bronzo, rispose: 
— Io non.so nulla, nulla affatto. So 

però che la vostra troppa facilità a s0- 
spettare della gente vi prepara. crudeli 
disillusioni. 
— Conoscete il prevenuto? 
— Senza dubbio. Egli venne di fre- 

quente alla cappella di d’Anduche, so- 
pratutto da un mese in qua. Io ragiono 
volontieri con lui. 
— E pie, buono e sapiente. 

— L'avete veduto mercoledì mattina? 
Si, anzi mi portò un libro che gli 
chiesto. 
Qual libro? 
I) più bello che vi sia a. questo 

mondo: l’ Imitazione di Gesù, Lristo. 

avea 

  — Perchè dovevo temere? Soltanto le 
persone cattive sospettano il male in tutte 
le eccasioni. Non parlate così, mi of- 
fendete. 

— Si dice che voi siete une 
è vero? 

— Tutte dicerie. Io non mi sono mai 
vantata d’esser tale. si 
— Ma credete alla apparizione della 

visionaria; 

| Vergine ? 
— Voi non giete il giudice della mia 

: fede, signore! Qui non si tratta di me, 

avete caricato di catene. 
— Non vi sono più catene sotto la re- 

pubblica! Il vostro amico è in prigione 
; semplicemente, ma non è messo alla 
i tortura, 

Dite piuttosto bigotto e fanfarone. ‘ — Il signor Senescal non è mio amico | 
E° un cristiano che amo, perchè in sono | 

| cristiana. Egli è orfano e povero, come 
; anch'io son povera ed orfana. Ma noi non 
abbiamo le stesse aspirazioni; noi cam- 

— Non avete mai avuto paura che i 
vostri colloqui, troppo frequenti, con quel 
giovane venissero fatti segno a mormo- 
razioni... a voci... dieci minuti dopo 

miniamo per vie diverse... 
— A che ora è arrivato all’Anduche, 

mercoledì ? 
— Io suonava la campana a sette ore; 

per la messa. Egli giunse alla cappella 
l’arciprete. 

  e 

— À che ora è partito? 
— Subito dopo che m’ebbe consegnato il libro. Ha sbocconcellato un pezzo del mio pane di segala, bevve un 

d'acqua alla fante, e se ne andò allegr0. e contento pei sentieri del Losco, mentre. i al'ciprete se ne ritornava in città per la strada maestra, ; — E tutto questo a che ora avveniva! — Alle otto e mezzo circa. 
— Dunque dalle sette alle otto e mezza i i Senescal non ha mai “qui, ma di un povero calunniato, che | 

abbandonato la cappella d’Anduche? Eppure non è arri” 
vato all’ ufficio quella mattina che all@ 
dieci o alle undici ore... 
— Precisamente il tempo che occorra. 

per ‘la discesa a Maupierre. a 
— Allora non avrebbe avuto, disse fl 

giudice al cancelliere stupefatto pel mod@ 
onde Ja istruzione era condotta, noB. 
avrebbe avuto che cinque ore di temp0. 
per fare il colpo. Dalle undici delia ser? 
alle quattro della mattina. E... non ce n0° i volevano di più certamente... Poi un’or? 

i Dastava a tutto, e se Maudley ha dett0 
| la verità. sarebbe 
‘ nuti... Eh? 

(i Continue) ‘ 

segretario 

bicchiere. 

stata questione di mit 

s
r
t
 emna
 1
4 
R
M
B
 

c
i
 
n
 

i 
ne
 
p
l
 g
n 
E
 
L
N
 

o 
(e
lf
i 

op
a 

$ 
W
E
 

mn 
Q
a
N
 

po 
gn 

de 

di 

sid 

del 

ieri 
pre 

dal 
l'isI 

È 
refr 

190 
ami 
Fra 
zior 

San 
a) 

che 
zion 
setti 

schi 
rela 

) 
deli: 
Giu 
dizi: 
eror 
Vol; 
liqu 
tal f 
avv. 
vere 
Mali 
rifor 
buor 

c) 
che 
cati 
fem 

La 
l’altr 
del 1 

utiliz 
Com 
st'ul 

Pr 

fra] 

Da 
di st 

plant



  

canna, - 

». IRR 

» 
= 

rp 

, 
ai 

e a 

È 
rai 

A 

Co n 
———_—_—_ 

4 
n 

— A eten ate 

ra 

PIRA 7 1» 

= 
tieni OA 

7 
- 

n ì 

eri in 
7 

n. : 

III 

n Fan 

a 

x 
© 

= = n 

° 

SR 
; - PERE 

_ ;% 

= 

E bici 
TE 

_— 
; 

enza beate E 

x 
Pn 

nin 
x sani ima _= 

dr "a 
nti 

e PI 
n 

we 
È 

cai 

sd 
" PIA 

, 

n 

c 

n di 

x à 

È 
x 

e rane cita 

” 
3 e
 I — 

_—m SNZIIARNA] 
in 

i 

=_= = — e s 

nn 
-— 

n = = Te 

® 
® J 

     

         

    

IL CROGIATO 

    

    

    

  

      

    

  

    

   

   

          

  
    

   

  

          

  

     
  

  

  

  

      
    

      

  

   

    

    

    

    

       

    

      

    
  

      

      

   

        
                    

    

  
  

  

    

  

    

    

      

  
    

  

  

         
    

      
      

  

    
    

          

si 
RR ga) 

cri ui Ces ESE pae 

x 
PIRO EE N RAI RE 

ci 

5 
Rescer: pa & ERE: 

Ì 

di 

ÙU F 
FERDPA. 

l 

flor 
sa 

5 
riot Sala 

di 

reta-A: ” 

e 

> 
i Vi 

; 

tì 

ire un cancorso al posto TON F ronde 
Ilievo delle Cliniche di X RA, 

ti 

dl 
Di aprire OA Municipio ” 

PA 
i allle 

icia-Gine- 

i 

i il Joro nfficio da chi Da sario-capo del  P, Ballini. 
hinis Ha ragione! 

i ieri una | cialista per l'Ostetricia-G : 

A 

{ 4 

RIDLO. 
€ Ù 

È 
a È A 

P . .g£ 
À 

Ù 

; 

e 

A 

Do " ; imprestito PIE thai Sagi- tuzione RO del cons. CILS 
Nella Patria del Friuli ia di RG . er le malattie dei 

5] 

prendere im vs iglieri, elettori, cax Su proposta. o e fra il pe SEARS 
ell 

(forma 
uale logia e p » 

d 

STÒ 
RIO UDIa i 21 anno, e iberò varie ricenferm : lteplici la- 

la e. mezza 
nella que COLOG 

ce 

b3 

Però sono tutt 
; ssato 1% ALI ’ 

] berò Varie 

moitepli 
colonna d 

î 
mona, : È î 

n 

n daftar 

È 

: 
nr anno passate 

, dalil I 
tante i 

ftr1) DE a a Ge oa limostra 
; 

i ario 

À 

coi 
o no volta Gar pg daziario. SI sai di essere VITAE, ODO EER su Go il dI di | bambini. 

RAS alle 12 EGIDIO D'ADDA 

Li 

le loro firme 
nen furon . ri che atten e nta i venerdì pr È; (corrispon 2, Crociato i l Re 

li ioni dalle 

EGII > 

+ 

3]}; erno 8 
ent nza di VOri 

il} di TIUDITs 

a Crociato e _eoi L 
tare in pu 

Consultazi 
i da: 

00 
ce; 

ST ; 
3 

Da 
glio SE SPORRROO iunta stabilì 

che il Crociato, le a por tra 

festivi 
i più 

i 

lombardo, 
ai 

tulle da ve 
in verun . Giunte 

15 

3 a, ha fatto male 3 nel 1902 tr 
tà 

ettuati 1 
’ nuto «i più 

MILANO 
Ò 

U 
4 

dichiarate n va 
I do srate in o 

alle ore 
s 

di . 
Gemona, Li £ 

5 \piata ne 
atto 

e 
PIOTNI ece 

ero PRI Massi 
È 

za 

le-2 6 
È 

erchè maia P ia, hanno |: mo: 
È ovinciale. 

a 
lestione scor 

E ha faito tutti. i g 

«ficieftetti, a i RE 
di 

Ì 
tribunale, percnéè to s1 sappia, ha Î 

sii olastico pr 
: blico la qu DIRI 

i 

è o 4 

la cura dell’anem 
fi 

rebrale, I 
è mai, per quanto 51 ilitazione, *| Consiglio sc 

ico riu- |] ento e l’ Arcipre SOSIO 
: irutti N.° 4. 

n 

ci 

° infelic@ 
falso, nè Pr Ra cuna riabilitazione. su 

inciale scolastic 
il Convea ; 10 contegni ato 

Via Lirut 

i ventricolo, » 
i» BI 

ll’ infelio 
isogno di alcune in dovere di | nsiglio provinciale 

del_can- 
erchè col st 

dal Sant 
ll 

<di Esnirioht 
cea 

I 

0 
avuto bisogi 

Lv sx che in i +0 
Il consig io P 

iberazione de 4 : male, perc 
; manato 

e, 

"4 

Re 
1g. Prefetto è più il ricorso colle. Il. llò la deliba igo, che li- il Motuproprio eman 

pini 
e 

gato 

si 

È i luz 
Il S1g. 

1° i razione il T1COI nessi nitosi aenau! 
» Polcenigo, x 

lato i] ) SL bia 1903. 
ha ira 

3 
A 

| doni 

A 

"DI di ] 
È SEA Consideraz 9 

è il £ RT 
une di 

+ iutti e 
si 18 Gicembr 

una, 

i Irda ne€ 

Li 

3 
rendere in c 

iù che non 
iglio del Com 

a_ (Giorgintti, 
Padre il 

ha non 
i 

| 

Acgua di 

ti 

Pa. Aveva 
a 

î anto più iserabile  siglic 
aestra Ida Gi che 

ispondente , doveva ne 
1 0 

Adi Lai 
A 

ij 

e li sue 200 firme | a questo miserabil nziava la ma TOR Rivignano 
Il corrisp io ociato, 

t 
9 hdi 

(Sorgente Ai 
att GS 

i due figli 
ì 

vvedere a q IVO 
cen 

Comune di i 
agioni. Il Cr io emanato 

9 ida 

ù 
(S 

i attestati dI 

cond rail 
mo) e Dea 

amministrato. 
i elia del uo : ‘chesio. 

: 
nto TAgioni, ( 

roprio 6 

si SR 
ndata da se; 

1 Ue: 

inistral | Ù 0 e tanto male ta Cogli: di Pia È i coniugi RR 
1909 OsEBrvaro il Motuprop 

: 
pis 

voli + Racgomanda 2a migliore fra le Pop il 

sape LT "ti corrispondente poi Sa comune in- "ERRE favorevole SET n e Ri- Da, 1903: Diamine! 
antina Papa SPE || medici come SERI & C.- MILANO, il 

ernia 
DARE 

O Hagar 
8 Bio ; 

i di Bi. 
8 - 

CR 

: 
n 

EF. BISLERI i 
i 

o Savio. 
i ima di insultare u ‘a-perso- D idio ai Comuni di tici. | 

Sca) 
C i 

IS Ea 

D Ri 

rima di 
:_}: ultra-per 

0h eussidio 2 
lamenti scolastici. 

È 

x 

(SI 

da im- 
Udine, p 7 

arzialità i -: di un suss i arredamen 

i 

3 
to 

L 
| 

+“; n@i 
O dal del turbolenta, so | golato, per nuovi ua favorevole per la Si copiano. eri, annunziando le 

unico Deposi 
È 

BETA 
I 

ITA resé Neli e prima di sc elazione che vuole | Diede pure “ni loma di direttrici Gazzettino di ieri, lla stampa friu- 
ica PR! presentanza 

ea Rs rene 

gn 
| poranto a dn anche pilo osarase Hpessione di un È Murero Dividuis, La I sodalizio de o consigliere & unica happre 

RARI SE 0088 ® 

Att 
i suoi interessi bi co del suo noto Hidbttiche alle te Udihe e Marigo, O venne Po, 6 USE Croe + U Vi Caviur SÒ 

ICI: 
3 ti hihd 

L 

ì 

3SI 
è 

u 

E 
{ ide 

® À 

è È . Dv 

1 
I, lj AI 

% 
} # 7A 

ii 
St 

a quello di i. Foramiti di 
lana, dice 

i direttor SE 
Via: Ca 

n > di NIN 

Gi dare del f ‘, ngi bene a q : rasselli,, For i 

nta 
Marcuzzi, 

o, anvun 

RA ci Q2ÎÌ 

4 ; che sia De 
, ivie (Grass TORI 

aniele. 

n Teodoro . , re dop , 
+ 

da 

È j 
m i 8 

ina 
frasario a Da ae per tanti OVE Pellarini di S. Dani 

= 
don E il Friuli, poche 0 a che a consi 

- comuni, if I E 

gennaio. 
che fà sapendo te fe l’argomen 0, 

Ò 
delle Posta, 

ciato. 
a e stampa © Marcuzzi. ei 

sto. fini e I 

c; 

Sa 
ati beni gli si può ritorcer serie cose in | 

Per il palazzo 
inistero delle zia la stessa cosa don Teodoro Marc 

Vini da pasto, 
: spor- 

iquore tonico 

1}, n vani iù che spiattellandg ceri onore | ispettore inviato dal MRO, lunga | otiere venne eletto di ol 
I 

er ammalati, espe 
Liquore 2 Spa 

d "ra 
o non SaEna Dpr vero Ta iui fr ebbe ieri sar ni TIVA dunque Teedor 

di lusso A t fiaschi, fusti e 
oborante, digestivo 

serti Lal 

1100 
È 

i È 

SETTA 
ste & [sj 88 cS È 

i Mat 10 $ 
È 

i 

è 
; 

/ 3 
è 

COrroo( LU. 

n 

rinaldi Shi 
difende. 

Poste 6 
sessori ] 

a litro, 

La qu 

rintali di 
ella causa che dife 

‘erenza con gli asse ° lazzo 

tazione 
impioni e listini 

‘la d'ar 

di qua 

è d Rplzferenza: don. g il nuovo pa 

i 
ì 

mpioni e list 
ei medaglie 

Ò TI 

‘ dia A 
SE 

da 
3 lot Îs circa àl 

dica GENUMA. 

nno mi tro- 
. lie 

e Camp LAI. 

P miato con 1 
Fasi 

0A 990 
dita dia fd Mid 

Franceschin 

Predic 
ato ani 

bottig ‘ 

rem 

tuali 
"et riato del popolo [.gPue Po 

della classe 1883. Agli n podistiche, per la santa gratis. 
icilio — gento. ì desi a T. DNA 

sal 

l'@ a 

i 
a chiamata 

“i r- vavo, per 
a i in chiesa pe iare la 

di 
mici 10 

si e vendesi £ È 

ragazzia 
DIL DEGN RI Î 

i del prossimo febbraio dir della bassa. Dani roco annunzia Si — Servizio 2 
» Preparasi i 

rÎ, appie 

È ESTERE 
> i gli iscritti | dell E sentii il paroci d’anno co) 

G. Rizzetto 
iglia dal farmacista 

sti,  &P} 

ra 
LU EMI- 

è iti sotto le arm 
- | messa, 

en 
1 primo 

n Rapp. È 
] bottig lia dal 

pho« 

nbi AE 
AR 

fallo gia editi chiso | quota Fi mentiti pe 

muli 
BORA 

sa) NO. 
* Stampato TR in vendita o 1883, a TORRE gUO i chia- | dispensa di 08 

il giornale 

| Fap AL NEGRe 

sg 
1 TE e ILA ee. Posto 

Fra snianno he non siano SRI queste parole: dice che il giorn 0 

ran 
LUIGI DA \ 

dti ri 
TE Es 

né 

PRO ìgano, che 
e 

° 
azolo mi dic 

el prim vin 

& 
Ì VE 

À TRITO (Udine) £ 

O a gli 
GRAN la copia 

nda- | parteng ’ 
COrsO. 

Il nonzolo 
i magro pe > 

| | ( p IO) 

n NIMIS (Udine) 

e ale 
ent. ola copia. ie e raccomand: ati nel dicembre s 

FS ME 
ispensa di magro erciò TTERIA è 

i 
poeta 

A, DE do a a molte SI ed il mo-_ mati nel 
| bestiame del Friuli comunica la SA il la AI dhe L 

È di 

o presso la 

a 
i 

SPLIT I È 

20° 

% 
CI 

\ De 
n hi Ù vb? 

\ 

i 

) 

; 
- x 

opprzion 2 onleutilissime unione con le ag- Per l'esportazione de di Com-} d’anno. 0° Fate dunque q 
UDINE 

Dego: BIASIOLI. 

PSUIZIO 

o 
, gt 

{ 
. 19} 

È 

amara 

. 

) 

È 

. Ì 
i ARIA AIAR 

rava. Pel dulo del contra ll’Adunanza diocesana. 
l presideate della Camera agg ban i I 

è 
O Farmacia L. RIA 

ni {anno 
iunte votate da ivolgersi a questo Se- Al pres da nto ieri il telegram 1 "j- | volete. Storic: 

| 
) 

War, 
i tar se | 

; 3. tte 5 Per Je richieste rivolge 
mercio è Pitenno degli Interni, in 1 

nr 

le mM R 

WILLIE RA o ; 4 ® sE 

perde 

ir 

È ute de 1 ) 
È lato: 

| 
Ù 

PE 

; 
; 

x 

e delle 
etariato. 

ZA. 
gue 

to da essa formul 
e 

è la via. 
‘ Vicenza: 

- 1 

da aa 
sai 

e dell 
gret LA PRESIDENZA c 

sposta al voto da 088 teressi commercio Lunga è iornale di Vicen Sao | 
$ 

RAR 

” À W 
NP Y Coen conciliare > na esporia- Leggo in un poni Gunico a 

= 

50 
p RP Da: 1} È Y 

uelli sanitari ho PE d mer- wi mattina alla dit na cartolina | 
] 

E 
Sete 

i 

8! 
izzera da codesto 

L'altra r 
iunse U 

ui 
J 

BM 

e 
ie] 

di | 

Ì con q 
ti 

Svizzera da co 
: ilità 

° È 11. no giun 
an di q 

i 

uisto de 

‘i zione bestiame sro sta ossibilità stti di Milan i o Ros 
re 

spo 

O 
i Zione & £ assicurazioni d 

Ghetti € 
itta Giacom : anche 

l 

IR 

3 Chiesa 

Il Telefono del CROCIATO 2 9 
‘ cato in seguito 3 fl iale servizio che ga spedita dalla He; come risulta. 

Mei. 

È 
€; > 3 pet \_ di i 

x 

i nel dire 
tt ta Îl numero 

antizare costi SPaGli li esportare. 
; ennaio 1884, ca 

‘ 

: 
“RR È FOSSE 

cd 

felice 
Por 

Co @E O DIzare eQgtio animali esportare. i 15 gennaio 18 
è dimostra 

i 
one 

Sete [e 
fi 

f ] e 

i ppt 
îr munita GALA 

Sa * » 
î b o ostale. 

chè 

$ Lazi 

SERRE 

dî: 6 
3 

allo ve 

ri 
CEDRO. EROI Sei 

i ic nota 
Prossima 

le di gola, raucedine, ti 

allo Ve 

Î 
i 

À 
Vi t 

Il caso è il 
lla p . 

é 
set 

ma 
Soi 

o, RI, pi 

| 

i 
intero 

ti perduto 2 

i 
ili 

i 
to dèwoce: ‘catar di 

tal 

rovvedimento Ati V| che... nulla va pe 
I premi sono visib Ile 19 abbassamento dî vo a Ù 

CA. a 

Ì Il di A quarantena del bes 

rente 

dalle ore 9 A LU 

ii DE la premiate 
3 dj 

i hea 

; 
| Friuli. Le larat 

i È id 
RITO 

1a i 
nia 

guariti cor 499 ì 

PI larà 
HIARIO S o 

| verrà a Udine, 
i | Così vorrei il gior o, si pubblica i locali Giacomelli - Piazza Mercato 

; iolie È CORI di 

ì rica 

Gi Gris 
Ve 

d’un cavallo, 

ica, naturalmen 06 volta a nei locali Giacomelli - Piazz 

Pastiglie i ife 
ci 

x — s. G 1OV. IN» 
Ì 

"n tto le zampe ‘ 
È 

In Ameri Der) 
ve qua i. 1 ma 

=_= 

; iS 
* 

£ A 
di 

Mercoledì 27 
A 

So 
leggeri Vicenza, iornale che assurg Esso si chiam: 

REMI 

irabilmente ai Ri 

iti della provincia. I ‘dato dei cavallegger ralla- | un giornale luminose. Esso sì grafia 
|P 

iovano mirab 
: DI 

} lo 
Fiere e mercati GARE 

i n soldato REI EDIT LO GIVZ A circonva 
zioni... volumir na tipog 

SEA 
anaro 

Sì 3 
Oratori È 

Re I008 
e. I Mottegliano. 

polo ieri il i, e Gemona, odi Ditpdiche ed e adiori 30015 sono convertibili in danare 
Gantanti 

Patio i 

10) di 
Fiumical. 9, Mi 

ì } 

i PETCOI ; ì orta 8. 9 dl i La impen- 
08 È È ig t) uibimo 

È avvisi, 20° 

E 

‘bili 

ì 

i 

Di 

Bi 
pv Senti 

| zione fra i vallo che s’era SIE di Saint-Lonis, i cui 602 di cars 

TA: sono ottenibi 
Iistrbtiori, 

i 

3 

jd DEL cavallo 
iportò che ' 

» ne, di ci 
iale dic 

ietti da Lire UN; 

ed i 
sani. 

iberazioni 
boogie ada Biggrk 1 co 

SO oa tura LI 
raffazioni È 

Le deliberazioni on NEL i IRAR Dente: «ngn IR 
Pedra Qeolone "SOR tari 3 I DET Coaltiali n pene Li 

Maire due ot 
. 

inci 
inistrativa. ; 23 iazioni alle mani. 

GUDZi e 
sur orcin: 

(ODDO pra gGe dei Comi o rmio e cine 
itfidar 

ddl 
Si 

MAIO. 
della Giunta previnciale ammin A lievi escoriazioni al 

La due volumi in Soa e allora AVIDO Sp l la Cassa di Risparmia o lute n d imitazioni. dn È 

i 

® 
359 sal regio prefetto CH 

Per espio di pena. 
te 

Casi vorrei il PO 
3333 A 

ne: presso id NE Banche è Cambioval VE i 
ec an 

PREN: di 

Presieduta 4g ita nel pommerigio l | 
certo  Mercan 

‘accogliere tutti al comm. Pe- j — chè presso le Ban 

vt alta DARMACIATP alla fa 

3 Corr 
iù, si è riunita ne = i 

i 
Trestato cer è col- | potute racc 8 izione da È a i non 

VOR PI 

Rivolge este. In. UDI vd 

23 GOTT. 
Donedù, sì é MOR La ini trativa, 

i 
: venne arresta È 

erchè co P > 
l’esposizio: 

dietro a i ton Provindiz 

sig agio) n U 
"vo di 

| 50r 
inni: ovinciale amministrati icui; Ieri ve ‘tabore di lana, per io di | fatti durante | rotuto tener DA, di Gittà e Pr 

g DINI, T lla LOGGIA, 
sio 

da Bor 
Giunta provinciale < anni rese, di cui GRA Batta, carda OTO, L er espio di hag 

vrebbe rotut : ceschinis. 
i 

î armacia, alla SIR e Tarmacie È 

soa ul 
Fra le molte a 

i si mandato di Wa el SSR 0 Ca dell’ass. Fran 
£ 

s Farm Sed o 

retario 
ie di ordinaria « sa 

i più iorni di Carcere, a 
tutte le ameni 

| 

i pi s.,edl 1° Buropa! 
si 

eretar ‘ 
parrecchie LE 

enti: 
a elerni di c 

= 

P 

pe 
qui e. d° Euro] 

RI 

I 

ata le segue 
: j due gl ’A0D0 scorso. 

— 

x 

| 

ra Fi qu 
KP 

di 

nale. E sono deene di nata. a della sovrim- SPORE nato l’anno 

È I 
la 

È 

7 i 
LA ae b 390 cadenza CUBI 

trai condan 

A 

i i) 1 

n 
EOS 

Us 22 
ca T SCE t la dute: L 

i 

"Race 
a di Muzzana del Tur Lo Un calcio di un cavallo. il Era tedesco. ografito del pico îo "i Chirurso - Dentista, g Una scato Î di successo, ti 

“col di Tr nare 
i 

spitale, il car- ollettino geogra val anzeiger che 
100- Chirure 

: O anni di suc 
n 

con le 
Ns di SOnieneni: ia delle azioni 1a giungeva al SAGRE RSTLO "50 da | I DE ti Berliner 

o Medico 
si 

4 

L: 
ua n Mouuncia de ni Ta Di gl O 8 Soria 

i Hòster : rto che Cristo 
aube 

FER ERO 
ci s 

fi di 
po orizzata CE 1903 ai Comuni ! radore Feruglio dt medicare una ia ha scoperto cri Un certo RanDe 

lla bocca e dei denti. 

edute 
dell’ Esposizione regiona ormido 

| Paleti Umberto, pei faccia. Al medico | rileva 38C0 Puro Sea o del secolo | ta della SE 
9 

vano! 
> 

va è Campoformido. 
3- ! Feletto ; alla faccia. ‘avere | era tedesco puro & I principio 

in Cura 
' 

i. Dalle 

tevano! 

n 
sà eu LO 

p ì su 
e 

nt 
ne ali E NAR5 i avere ere 

or ai | 
È 

: er I 

: 

è 

na deve 00 la concessione. > di Forni RI Lu lo medicò d DUI în Lg, di eacnaeo. Li Las | Laboratorio di P "e 4 Piazza 

IO UEY 

DI 
LL: WS 

Tn nice 

Ai uardia RIE 
e 

0. 
mn 

1 1 ta ia, o tr i FUN 
al 

ii 
Ts a n 

filar monic 3 
i QI gua 

xo di cava 

XV in 
i fo il pa 

I 1 alle 

, e pel 
sìduo alla Società 3 nl Comune. 

i icevulo un calcio 5 

i 
Costui fu | È "tr 

i 
12 e da 2 

di ne 
Volta 

arte di quei Cor l’anno | ricevul FI giorni, 

Colombo. 
ell’America. iterio si | alle - 

3 

di nogi Avoltri per parte d ivi per l’anno | a ventina di gio 
lello scopritore dell’Ar esîmo criterio si 

omò 3. Udine. 

i garba- 
Pprovati 1conti RN 

di Sopra I una ve Lo stro di selvaggina, 
dello Ra E col TO Micperanalo ! del Duomo 3 U 

z 

i 
0 

n I inni 
4 POTE 

a 

; a‘ 
3n!s ni ‘ ; da. ‘\0S1: Bi 

e 

n 

> bene 
1902 delle Congregazi: n e di Brugnera, I 

deque Pustetti sequestrò a SA continuare Soa a Michel Ange 

ride no 
2 oce ia di Fagagna si 

di an De i 
a bano us si 

if 
di poire Mi Di E ‘ press, na 

2a to Gel- i 

,, 

siti 

grida 
di Pocenia 5 niere di Venzo 

igile ur atino venuitore 
è nato a Cap ur venu ta 

SONE 2% 

I Oppo 
37 Pio Istituto elemosiniere Qi 

Ì Il i; hier Costantino teo Melchior Ì non e nato a nell’Assia; Del Celle di i 

S TP SE 
é a } 

STADI 
Cel rio Istitr ‘oi 

“agagna. | certo Melchio G01anE. che N Me, 
agi enban, nell rano da Celle, 

f LL È AL | 

rertenza e del legato Schiratti di i ventivi 1904 | Co vaggina 16 faggiani, negozio, mal- | da Ziege; n Annoveran giori com- 

9 
è 

‘prima 
vati i b'lanci REP lle | Selvaggin: eudita nel suo neg iso della: lini era _u I due ‘magg almente 

& 

À, primé 
Apprevati 

" di Udine e. delle teneva in Vanoi <a dall’avviso de 
bia Wilkomm. 

seno naturalm veto 

ide 
- 

fed 

a 

10 itut 8 ) A ZE 
p_ | VOLE DG i 

e 
; 

che.! mo 
4 

, SO 
sp 

6 

—==== 

i 

sretario dell e 
Spilimbergo, grado ciò SIR 20 luglio 1903; che A di LIRE fitamnana TOR 

i 
sd pibbdiea ha 

a 
nie agio 

‘'eppc Carnico. 
Deputazione STR vendita di selve Disgnb ORI chi : Rossini SOS erdi, Grun, Leon 

i carattere pu iata da È 

achi 
isan: ivolto e Treppo SR 

1; Deput licitamente la + È i è chiusa tedeschi: ini, Soh6a; Ve LR fard e 

; £ era di tera 
Sglata da # 

Veglie 
RS4Da, Rina lamento interno de ieta esplicita: 

9 Im cui è chiusa: 
silini, Sohda: n Lowempfs 

Tipoerafia Opere 
È Incoragg ‘li 

i 
Provato il regolamento in 

ii il tempo 
| Rote; Ballini, S te, è un Le Bona- 

tra Tipogra: ? l pubblico. 
annoacio..| 

indotto 
Pprovato il oo: n 

ina durante J 

a eramente,. Na poleone ORA 
I a nostra, "È © e Ore del pu il i Li. È poggi è 

j Monte di Pietà di 5 ilizio del gina du: 

| cavallo, ver: hin. Napoleon i ven- È Fr to il pieno fax 
‘ontinuato appoge 

i facen Monte di Pietà va “nto edilizio del a caccia. 

sat da Kratosc degli Stati di ve i TR ntrato 1l MISI 
RA sing'a CORt 

1 *:# pesa 
une di pi Tegolamento ‘e 

E 
itale, 

| viene da G Dot ie rigine Bi _ al iIncont ddisfacimento si Usl n; 

1 SE 
CR Ragogna. 

dal 
Re 

le cure del: parte pron chiamava in orig 
OPTA. zioni di DRS 

di assumere 

3a : 

E 

x £ si ì 
È 16 

6! 

È se n 9 G AI 
3 i 

i; 
ago 

41 

iS 

di 
: 

< . 
a 

URI A 

dei fu: 
40 voto favorevole al FROGOFSO del i alle ere 17 ricorse al tag spitale, | tura. tede ee 

niagna — atten 
tessa è in SUO 

a a 

o na G oa di Fanna ber la costruzione de Ieri dI del RE 94 di Gutenteit o Pei “homo della mon ogni 
K la stess 

FOIS SIONEe, 
è 

dd 
SIRIA 

OTO cet 

medice dott. Fai i Pietro d'anni 
e s0i-= oe io cogn 

TERMYIIA OI Suit Da 
li le È 

la mi” 
Ponte sul Colvera. 

o ine Bertoni 
RT ed POSE iù e Di fatti, )l Di 

UMOaue C 
Ag 

asse rurali, lé Di 

“un sol n 
Giunta 

OL la Palazzolo, per da arietale ! gono Rea Bergmann ». 

i i in lustriali, le cas i devono # 

doppi 
n0sa della Giunte, Itasi ; Angelo da Pa regione frontale e DA tati riginario è «Be 

i erclanti, gli industi i corpi morali de : Hi 

(OA La nuova Giunta comunale sii 
i 

ore 
e 

Quindi i “grana ricerie ed altri Sr ri, registri ed È 

ire dué 
A IMOVE 

up pi IM, 
gu al labbro sug arirà in) 

., 1e fabbricer 
) ‘+ 1 all, L'egisiri Ù 

do 

ia lla pri volta, | estra ed 
voro. Guar 

sa S.. le fabbi ; da lletta: ) va 

ì ] 
1g 

Der 4A na 
: Ì 1 dest 

1} VOTO. 

Ì > 
Ò 

CA 
a 

è x i 
} 6 +€ 

3 
1 È DO È 

IS pi 

azione? 
Xeri nel ALA wo dio inviate i SA 

sul la 

La massima. 
re volte tra i poverì a società di M. Ta fiducia per CIFPCOLATI, ati nossono aver DIS0 Re 

sca 
NY 

Ò 

RRREMRTOE 
sà 

i 

î A 

Are Volie 
coni 

g7 4 
d 

é "A POE: wu | 4 
2 è; > 

£ Iii 
x 

- È 

pene 
dal acne o Malignani e stabilì di | giorni sette. 

i 
Ho osservato 0 invece di ge0h d ricorrere con A na merciale; i priva 1 SR sonetti, epi n 

°refett 
al sign SE 

Ù 
. 

i egato. 
ì LU a fede: me SS, dimostra cha di I 

mpato commerce 
15 ] occasiot > 

3 

i i 
i 

Ì nel seguente Nenore:: 
i 

Un ann & 
: 

QqR 
anca la orale: 7 mi E 004 

i 
S lt a stamy WU spe 

OLI € 

r 
ni Gere Del fs D si | I: DS 42 

: 
Coss mand 

ù icchi Giò 

anda . 
1 a CULO £ 

È S ES Li 0 USscoi 

\oranth 
ligpond o RIA, ne Jo diffide n. 

Anfo Rivaldo UV8S 
n la 1 riccni. ieri cal nulla qua MI Ogn 

” n 
da Visita, p 

laef) fgese in considerazione ]a aa 
a. mattina certo ando nei trova tra i 1 volentieri col null no di | O i biglietti da 

i 
sia ieri in data 15 SE 

Questa mattine ine, e passando x i scherziamo volentieri c o bisogno È di bi 

: 

3 

1 
BCiar { ua 

da 
a 

IE 
7 

dine, e d 
gig 

‘cherzia 
£ sentiam 

: gno 
© 

cu 
E A si 

7 6 
refretori o Uscieri 

Ad 5 
inalo Ì 

CR nva ad Udi: >’ 
corsa nel nai sc 

È 
che RE b 

3 tto. 
hi | 

"a 
a oi venne o 

due) 

È use. del 29 sennalo, | megtre veni 
Fia Noova 8CGrse 

n Oa 
AO 

do & edi 

> Linka no 

vuole poli © n. 68 repr. use lviale giudiziario | Mer ! del Cotonificio Nuovo addetto abbiamo tu x quando ci 
9 grafi, ° 

nina mMonzoi | 
sà 

io 
2220 dell'ufficiale 8!udiziario | iressi del Cot e. Chiamò uno adde 

lehe cosa qu: 

È 
SIR 

POD LEZZza, è 
i nat 

radette 
ambedue a mezzo de piene in forma- | PI 2 un cadavere. ind dr :strasse qualche co 

n 
LODE == PONT 

n 
Dif. 

radele 
Milito Trevisan, sentite lo ess I l’acqua RE e assieme a Imi es gg 

De 

E ESCISIONe ù 
: r'ezzo agli istituti P 

HA e 
A, voce dall’ass. signor SRO 

n 

si 

vi . s Prezzo ag 
139 

6 
Zioni date ui in ine Rue 

I î PA 
ne accorse venna su- °° Fra due amici. detto che îo sono ue 

È 
facilitazioni di DD 

À, gii 
Sandri a iunta i DE A 

NES 
pil 

PRO ,1etsone acco C È ti i 

et he 

si 
a 

nl aC A 

DEE 
pr a risposta al Sgnor Malignani i Da diverse o per certo Foi TIRRARZA, Sai, Senzo ha 

iii Ulterior 

vani 

munò 
a) ve 8 iena 

TRASI to e di loca- it Ticenoesciufa 4°. avo uratore, al! TT 541, 

; x S stupide. Si 

n 
\ 

0 o 
er il contratto d’appalto 

Dito ri È etto f'aporini m 
farabutto... 

i: egli è così EST 

Gai 
3 

da "i ui i rif tenta a P'oroga a tutto 30 d'anni 55, de ma con ciague figli. tore I Non hadargli; ciò che sente dire | 
5 O W 

a 
ì O ei 

REA I 
zione 

AR Sii 
; 

n SRP 
n ce- 

: 
morgl n A ; E; 

il Pre Or 
TERE 

LCSI 
re > 

343 

h 

LIA ; 
o 

, 

3 

chè 

4, l’ass avv. E. Frane Rizzi ammog ‘abinieri ed i 
ipste semp 

| 
fia 

Q 

PRRTSENEE 

is! 
vembre 1904, 1 ia So ione del VOLGA carabinier per le con-' che mpste 

j 
ffranto, | 

L 
*IUSSÌ 

ABI 
Nt è delegato alla stipulazione del SITI “n sul luogo per le co I i altri. L'uomo della montagna. 

n ì del signor Pietro pisa a 

oran 7 

# 
PSR ni i 

Iestl SI N LE du 

È la 

e + 

WVELITR ARE AME ANA i 

3 
DI . atà Î e 

È 
fee è 

1 st d. 0 
) 

E 

Î ntratto, 

: ” san gl A + sori. La Se. : 
A gar: è 

MATITE Re Ie 
î 

NI DIL le 

RS 
f e; LU 

egger? pe ico con riguardi della liquidazione statazioni di us casa da sabato sera. | 
con 

sei : la Poscolle, di PIO; è stato rimesso d i. sale 

mo tn Che nei. rigua i © Cronici, la | 6a Toi mancava da ca bist di disgrazia. 
i ace e sicura per | in via 

lo Amedeo, è sta età serali, sa 

ve 
della Società iii ae: nate gia: | 1 :gamento 

O Porola- La cura più efficace e nervosi è! fl diretto dal figlio Ame 7 ttini per società se dati 

ti Munale per evitare Spese gina L'anneg i i sì ricvennero }: do) 
i di stomaco PRAGA È ret Li SE ‘121: ottlni. per 3 riscaldat 

Giunta Cenunale 
uti he ai Velle tasche gli si ri ra in cui si 

IR9 li dis 
inina | 

10111 Sa 
. w no TIsce 

liziali bho vegpeioa l'utile che ai i 
ora în cui i, deboli ® Ferro-Chinina | 

Sono disponibi i ambienti sor 

egnato 
diziali che ScoMmerebharo 

pi 
) sulle ore Il. ) i n anemici, 

: base Fe 

ro. Sono 
Hall able 

0 
ronici ge, VeGIre dal anaziona io fermo sulle. n la disgrazia, e ur 

Par Aa 0a icostituente. ! nuovo. 
St veder tigfri 

| 

0 o 
Vera! dovrebba a 3 serie Go Ion sì successa la 003 lonete, l’Amaro Baregg digestivo, ricostituent 

A er pranzi; tut 2a 

;chieré Velpe, è ben disposta ad Su Arista z dii: contenente diverse mone Rabarbaro tonico, dige 
A 

Clone per pr 

Ara sa Si 

nali 
Rie o ne dell’imnia nto elettrico, ed 3 ttamonete contene 

i habarDo 
pere È 

. 
] MIEeri. 

si 
. licissir 

SI 

.llegr0 
utdazione dell 1Mpian i 8chiriig | POI 

o Marcuzzi Diretto: 

calol 
i CeZIZI MOdicis 

i 

dr di fine delega gli SIRERSONE Pranceschinis i 
Beneficenza, 

(eri ieri 
com 

mediante mono pranzi a prezzi - la non temere GOLE 

Do la 
avT Evasmo e Sandri P etro, por Nar 

1a nia no e i SA 

L estero, 
Sì assumon p risa prezzi da n Iti nostrani 

EL 
8 Prop'st OUicrete de Per l’erigendo @ Ag tni rte del Cav, : 

»nti per RI 

ill.si pratican ROTA ini sce 
PE 

Bre 
Anto Je Op st9 co 

; 
EST I ia 

pei 
a Morte 

; 
1 

À 1 u 

} 

» 
I SÌ 

. 
OL S 

niva! Malignani ATEI vos, d08: Nella SR 
ei Cassa di ri- | Abbonament E, Postale di Wa- ® bonati CA toi 5 inappuntabile; vir 

a 
i 

a) i DO, iano nera: isaria RIE) 
RISE sol E raida Jo VR anti offarte- 

, al'’accerda go 
cost 

" Serviz 
L 

if 
B (ureegz: siena Necessaris per IA RI Luvi Bra 

?Uenfpi cffort 4 
to alla 

È pa tero costa 

ui 
Se 

P an * 

I riforme d urgenza “infitio 
Gute, Lug ‘icsvute le Seguer 

OR 
O Segmibi amento per l’este 

“i 
renza; 

° 

. i fa "Ole, 

24 si damento dell LO pelnia, 
spermio ha ricsvute | ndeea ed Emilia dì tai l’abbonamen se l’interno del. 

ieliori cantine. 
i at rezzi di fav 

DCR 
sa Ra riscatto sul salto del Ledra «Ph 20 dai signori Andre; 

SIN 
o pe importo (anno ; delle migliori sodi olatori si usano. pre jgrenze. 

to n È 
C per Ù LOU bbi: 

ilevar i fi bb ri 
ERO E 

uanto i tt :l relativo nport SEN ni 
GALE 

> DE 
LO viag 9 

AO VA 
Y 

" he j ‘O Oo 3 IevAre 1fabbpi ratti 

moncone QQ purchè il rela 
trimestre | _/ °er. i signori 9 

odern 

ò arri 
che il Comuna 30 Di 

ehi opa 2073 
Car ALU, 

Re "DO DUTE 
na lira 8.50 So DERL 

13660 

È CI 1 
8 

SER 
tutte le m 

RECANTI rata 

A 
j la parte del macel Mario cou- 

Lago ord mestre li 
le. del è 

: ibilt ‘con tut 
la riserva 7 

> alle 
ai uella. parte del Ra ngi int STRGU 

Ò 
‘lire 16 -— ren 

ll ufficio posta 

nibi 
e 

cain 

>; & 
nn nel contratto d’enfiteusi lu pera 

€ rriere commerciale 
ire o sia v Di aa 

;l quale | 94 camere dispo ai e 
è una : 

il 4 agosto SOI LIA SAISSSrA, nonché 
Fo 

us 
psgose. i've 

gio te le pratiche re: | 
i reverendi sa 

ervate. 
o 

l’altro 1 sCehinario di esc SE ATEI 

trani. 
i cio si incarica 

Shi 
9I SCIUY do WAV o ferroviaria vi 

De deg or anto Gasanag ente 
SIRIA eos La 

lg pa That BL Vigilie saranno & ni alla stazione ferrox vo ROMA. 

TE Fei impianto suianamo de 
erce, pochissimi ce DE 

jRIHOLV O: scordo vale. so Ras a, Chili, 

’ ivo dei treni alla ste 
l Albere Mt 

do 
utilizzare Psr limp ARA RAZZA CAN 

Poca merca, get est! prezzi: 
©. Tale accorde toaria Danimarca, aa 

A ]j Trivo de 
vst Cra dell’ Alhe 5 

"on Ci Tutine S Sempre che il prezzo gi Tuo bali 
GR. 1 19 25 12,35, 12,50, tria, Bal ia, e DI "go, Monte- | 

Alla berretto distintivo d 

1 0 RI i orrispenda a) valore attuale A oturco giallo L. 5 ALTO. 
Rn Germania, Lt ge mania. Ser- 

‘sonale con. Der; 

A O Dan altre deliberazioni. | G. rato ; bianco 11,70. — Higitto, German O'anda, Rumani sd perso 

‘a sera 
Prese poscia varie ql ue VOIR 12.70 miei on 10.40 15; 41 e negro, Norvegia, ra, Turchia, Ungheria. Ì 

" 
Ra LIS 

SE Tuanti 19 di. 1U, 1° IE quintale, de ti, vizzera, LUurc 

ce n9 
fra'le quali: 

Il'%Ro Cardin-Fontana 
LS 

19 Là 14, 15 st ve 7 bia, Svezia, S 

"nr3 
aqra ine rn di suse UA di n SAR Sa 

Dasiagne Ada fa: O sl quintale. 

un or 
Dare 

ogetto peri nuovi im- Uasiagne 29 e 30 al q 

î - liara i] prosestto PET MATA DLE 

LISA teli Mt Ò 

detto 
dì studiare A Si l'e) 

Fagiu had 

li ph 
)Ì l lettrici. 

li Dm 
Danti e 

ue),  



  

  

  
    

  

  

a 

spa te xs si L: 

bien nt NÉ og Videre race a POSI Reg et ni re SCE TE i È i desti P; RR ui Pi “dre — a = eta ir da Mi)» e de e = "= 3 ; DIET SR Da N “ ; LEA 6 x o 3 3 f n p "= sa sr WETHHA one 
S 

a 

   
            

  

n o Ita partire; PRA EMETTE Pv SRD REOS4 VR ONE OI 

A XY 

| 
CREATA PIE Foonzla 36, tr ni 

AR: CE 7 DE DU © 
iD ANI 3 n prose» o rei BE È s - Der Ra RS “1 gi " 

IRA LEA i a ro0t dd % dI n Ù 

 aeut, 6 

UDINE — Via del Monte UIDNE CSR 
CONDOTTA. DA ACIIOLE DONA. :. at 

TREIA 

  
    
      
    

   

   
          

  

          

   

         
  

      

  

   
     

  

               
    

     
         

     
             

                

                
            

                    
           

      
     
   
   

    

       

       
    

  

     

     
         

   

                 
          

  

    

       

  

  

  
  

           

            

                 

    
  
      

  

  

  

    

          

  

      

  

    

  

   

  

      

  

| , E 

_ "N ion di a x su deprreggican e i DECO 5 > D (0) a (a 2 Si gi SEI RS vio £ O rl Do I an da O * SD ln . Lu . d i o è pani ei bl Ci O 2a ® > Sa O MD A A e E O bi | da (DI tesi n a i aa d È O © e pi ea D © D omni. GS O DI e 
“x & ale: > ero d° D ES si Ted) O o (rr a e 2 3 p° me fat L. l 

: D ci. 
= uon O ig se 0 SARE = = © O ia SS da Rei ave oe pena Ra 2 E si O nizzat sento SR SÈ E o mq Bien ida l’uom COR Tata er 3 5 | © come spia 0 D e A O a Se «ded a A 

"a ‘cd Dv P ie N s Ep] È d tab) I l5) di i E O n O S sc fetta ssi 7 Sid ci ° sg ì N 5 3 Seen E og murs e Mi dolet, Sio ietbalani Ss fa as Ss SÌ Pure 
pe SO O e pete Sace i SITO DIRSI do crd Ko, stò : Fida cis ee tei a O i I ro E n ® vu; Si mE i Sine o | È AE ARS 6 Sa Sp Sd © © 2 (DS ® i È vini Palese IR re SO ae do cla 

O 0 I do 3 
= | D E = antro) \ — Deposito di specialità italiane ed estere e di Acque Mineral — o © 0 Que 

nn SR, scienz 
(0A. diro pure 

vitati. 
de 

gressi RO AE VERE I I SEI 

9 ressi A FERROV che h 2 i 
dore | A { 

Partenze Arrini io Parienze Azpivi Partenze Arrivi i Partenze Arrivi 
Ma REN A È coreani die ale N ae e mie f o minor 

CONOS( - da Udine a Venezia da Venezia a INdine Casarsa Portogr. Partogr, Casarsa 
‘3 na è sem iii |A 9800 0° 80211900 Scr bl x ne Vi CR 820 12.07 Ga db I0.0l0, fe Oa LB 0 a 00 1910 - 11365 f: L £ i a Pa DI CE ECO cezion 11M 14.10 O: 0,d500r db. ii 30f 887 0920 N 0. 2905 712088 FE e A da GP È # o E a cui 3845 17.65 een iDegi i fdt da pere pi ° irodaolia A a Tenncini Doo d7 mea: e ada SES @ premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. NR 20,93 2306! M. 28,85 490! Udine Cividale | Cividale Udine UDINE — Piazzà San Giacomo — UDINE Noù 1 

5 È È 1 pig VE a M. 95 9.32 Î M. 6.95 7.02 
TER ei e lontan ontebba RUE OT e ISO SM, — 945 1090 epici VEST NE di i sin > 900 O. 050. 138 | 0 cn " du RO Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, nu { 3 D. RR ETT RLIO a n (i Marni ati zan 1746 Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, i si x 30 Di S I AT SI Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, ini 

it SI n Le «“ ha di£ SR i 7 n ; 
. n . < n I 19.10 D. 1889 200 | , n acne ea ET, su Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da suit aa fe a et S. Griargio Pyrieste Ò. Gia E -y È . 1.» » - ù SS Pa Triaste TR e e n D CL Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli el i pie Pa È, 7.10 D. 9.01.10, . 6.12M. 3. .d ; . »o È CIA i SH : 

SONE DE RS IC. to Sio rode M.12.30 M,14.5015.50 È cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- fetti pr RR O glioni e Colonnami, e qualuique articolo per Chiesa. 3 fondi do È FA 5; sa i 2 OUR ENO gie a horoatan h Ri SETA ISO, 2 = ° Da È No Ao PREIS a 5) Bi: i 
20,30 Mesi (IMI Or Dia Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcò, Mantelli alla Romana, Lisi  Spelimb. Spilimb. Cusurso | S.Giorgio Verena | —S. Giorgio Udine È Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- ipotes Joi O. + 8h 8 Merone pe M 9.10 958,8 nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- splical 15.25 M.o 3335 H4—- | M.1816M.14151820 ©; M.10.26 M.145015,50 nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 290/509 mente 19.2 | 0. 37.29 1810 | M.1756D.13572130 | D.1850M.20532159 % 3 sari I BARI) — Merce scelta, concorrenza impossibile — ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE. IE renza 

ni i 
3A She 

= 
gr FNIIESIE 5 i Cn È a STATI 

non S Da Udine R. A. 8,16 11.20 14,50 17,35 - S, 7° 8.40 1140 1515 18 da his Dalla S. T. 8.40 1140 15.15 18— — arr. a 8. Daniele Wi. 18 16,35 19.20 
Sa È Da 5. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 — arr. a Udine S.P. 8,85 12.25 15.10 18.45 

L’ar dalla S. T, 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.30 — der, S. F.9.— 8— 10.55 15.30 14,35 17.1 a 
SOA FEE ATRIA SEA VIESOIE gt COLA i de ARS sà RTARIO ceto SOI ù Pad Sai (E ESTA 

d elle 

la qui 
Cipii 1 
obbiez 

i. e, edlisani ben a 
RICA 

le qu: 
FABBR i i UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19,5 Il g premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine Tia 2 de’ se DE: 00 bb immei 

; p CE Ra E ci ne nu 
AM e LeÙ ì Hi Ad Horn È 

7 i na cai e ci i Ses: nalzan ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli A Portafogli — Portamonete ecc. PR 
nia TI Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — FOCA 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. Sono | 
CREA nica ? 

> ua La n 7 , 2 toe < a 165 
n Veli per Stacci e Suratti vita. | 

EOS) è È 28 rg 2 a noi È Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere sa come 
. ° . . N © . ls‘ ° nt COEN MORE È i Te = DE dnd-kc SAS ica A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio cca I 

aDDrad ate 1 sp SNA EATE Sb scienz ! } 5 zi sua in GA aa cea 
spo x 

bili pi 3 

dintor 

E I Dar PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO < 0% profo I ! iv: pn “Tr pedirr O - JE: ELLIPPONTI , magn GIUSEPPE BONANNI FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI ignora 
O DINI — Viale del Ledra 39 — ODIENTE fi studio 

up a ie rice 
[a Ù nia" È 9 è a O n . ! La. 490 di Premi, i 

IMM. RR. Sacerdoti, le speti. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve-. É5î stretti 
dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 

@ UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

f I 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

  

  

L’e SE | Mento potranno concorrere ai seguenti premi: ma la i I 
Serie 1.° N. 4 premio del valore di LO 80 pér le commissioni fino a L. 100.— desola = Ra i desola: gua Nene" ila » 100 » » » >» » 300.— È - sive 

SPECIALI sal, A, Serie 3.° >» 3.» » 100 » » oltre le » 300.— sta ; i: Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 26 ODE 7 . . È : A ice a : s È te5 È certan Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di uma o più serie somme- SS dorati che argentati e Nichelati. ranno a 23, avrà il fo DE. E possessore del biglietto Rorionie sip 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 5 bc settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. È q 

Lavori in ferro battuto ed indorato © — occsse@ Estratto por pelire i metalli @eoseeo © di E' l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- OOO della: mente a tutte Je chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- lui Le : i na fà I TA tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- SÌ spediscono fotografie È Disegni dî ichiesta. rerà, nei modi su esposti, al premio di n 

UNA BELLA PIAN   
  

MAME RICADE A TIENI RNA PASOLINI NNT MICI TE INI TORE TORINESE I ATA RI PAPI LIAN ERI N TIRI II ZEN RT pr ere sr  


